
Secondo i dati forniti da IC Insights il vo-
lume di consegne dei semiconduttori (sia 
circuiti integrati sia dispositivi O-S-D) conti-
nua a crescere a ritmi sostenuti e toccherà 
nel 2017 il traguardo dei 1.000 miliardi di 
unità consegnate. Se si considera che nel 
1978 le unità erano 32,6 milioni, appare 
chiara la sempre maggior “dipendenza da 
semiconduttori” della società. La percen-
tuale tra circuiti integrati e dispositivi O-S-D 

(Opto-Sensor-Discrete) è rimasta presso-
ché invariata, nonostante la costante spin-
ta all’integrazione finalizzata alla riduzione 
del numero dei componenti. Se nel 1978 
la percentuale dei dispositivi O-S-D rappre-
sentava il 79% delle unità a semicondutto-
re spedite (quindi il 21% era rappresentato 
da circuiti integrati), nel 2017 la percentuale 
dei dispositivi O-S-D sarà pari al 74% del 
totale, contro il 26% per gli integrati.
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Semiconduttori: quota 1.000 miliardi di unità nel 2017

Presentata in anteprima a questa edizio-
ne di embedded world, la novità in termini 
di oscilloscopi digitali di Keysight è co-
stituita dagli Infiniium Serie V, modelli di 
fascia alta che si collocano in termini di 
ampiezza di banda appena sotto la serie 
K di Keysight (che arriva oltre i 60 GHz), 
ma che integrano caratteristiche hardwa-
re inedite. Gli oscilloscopi Infiniium Serie 
V sono dotati di uno schermo touch capa-
citivo da 12,1 pollici e comprendono mo-
delli a 2 o 4 canali con ampiezze di banda 
che vanno da 8 GHz a 33 GHz (16 GHz 
su 4 canali e 33 GHz su 2). Questa fami-
glia di strumenti è adatta per lo sviluppo 

e la caratterizzazione di dispositivi semi-
conduttori ad alte prestazioni. Nella serie 
sono compresi modelli a segnali misti con 

canali digitali da 20 GHz, che consentono 
l’analisi dei bus di comunicazione digitali 
più evoluti, sia seriali sia a elevato paral-
lelismo, come per esempio DDR4 e LPD-
DR4 per memorie a bassa dissipazione. 
Una caratteristica inedita degli oscillosco-
pi serie V è quella di integrare un trigger 
seriale di tipo hardware in grado di iden-
tificare sequenze lunghe fino a 160 bit, 
processando fino a 12,5 Gb/s. Grazie a 
questa funzionalità di trigger hardware 
seriale (HWST), questi strumenti sono 
in grado di identificare una sequenza di 
simboli da 132 bit su un bus USB 3.1 o 
da 130 bit sul bus PCIe Gen 3.

all’interno

Infiniium Serie V: la nuova proposta Keysight

EMpower 
your business

take care 
your business

Mouser Electronics, ha an-
nunciato di aver stipulato un 
contratto di distribuzione con 
Digilent, sussidiaria di National 
Instruments. Digilent è un’a-
zienda di progettazione che si 
rivolge a studenti, università, 
ingegneri e OEM di tutto il mon-
do con strumenti didattici basati 
sulla tecnologia.    
“L’intera gamma dei tool di svi-
luppo Digilent rappresenta un’aggiunta 
interessante al portafoglio di prodot-
ti Mouser Electronics”, ha dichiarato 

Russell Rasor, vicepresidente 
Mouser, Supplier Manage-
ment. “Mouser serve il settore 
didattico fin dalla sua fonda-
zione e continua a supportare 
nuove generazioni di ingegneri 
progettisti a tutti i livelli. 
Tra i nuovi prodotti Digilent 
disponibili da Mouser Elec-
tronics si possono segnalare 
l’oscilloscopio Digilent Analog 

Discovery USB, strumento di misura 
multifunzionale che trasforma un PC in 
un potente dispositivo per i test di inge-

gneria e la scheda di sviluppo Digilent 
ZYBO Zynq-7000, una valida alterna-
tiva ai progettisti che desiderano avva-
lersi di tutta la potenza di elaborazione 
e dell’estensibilità dell’architettura Zynq 
AP SoC.

Mouser firma un accordo di distribuzione globale con Digilent

Russell Rasor, 
vicepresidente 
Mouser, Supplier 
Management

www.elettronica-plus.it

light up 
your business

I nuovi oscilloscopi Infiniium serie V 
di Keysight, ideali per analisi e debug 
di progetti a elevata velocità

Andamento delle unità di semiconduttori 
spediti nel periodo 1978-2017 
(Fonte IC Insights – febbraio 2015)
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In un mercato che ogni anno 
muove decine di miliardi di dol-
lari, il fatturato 2014 ascrivibile 
ai supercondensatori è stato sti-
mato dagli analisti di Lux Rese-
arch in ‘soli’ 483 milioni di dollari. 
Tuttavia, gli stessi analisti preve-
dono per il 2021 una più ricca 
quota di 1,3 miliardi di dollari, in 
larga parte grazie alla doman-
da proveniente dal settore dei 
trasporti. I supercondensatori 
trovano oggi applicazione come 
complemento alle batterie tradi-
zionali per assorbire l’energia in 
frenata ed erogarla rapidamen-
te in ripresa. Sono gli elevati co-
sti di produzione e le modeste 
densità di energia a prevenirne 
l’impiego come sistemi prima-
ri di alimentazione. I progressi 
nelle tecnologie attuali, come 
quella basata sul carbone attivo, 
e l’introduzione di nuovi mate-
riali come il grafene e i nanotubi 
in carbonio (CNT) potrebbero 
cambiare questo stato di fatto 
nei prossimi cinque-dieci anni.

Ridurre i costi 
di produzione
Gli elettrodi realizzati con mate-
riali basati sul carbonio hanno 
innanzitutto il vantaggio del bas-
so costo della materia prima.
Un primo passo nella riduzione 
dei costi di produzione del gra-
fene è stato fatto dai ricercatori 
dell’Università della California 
Los Angeles, che sono riusciti a 
produrre supercondensatori uti-

lizzando un comune masteriz-
zatore DVD Lightscribe, come 
documentato dalla ricerca pub-
blicata sul numero 4 di Nature 
Communications del gennaio 
2013. Lo scorso anno, poi, un 
gruppo di ricerca della Rice Uni-
versity guidato da James Tour è 
riuscito a produrre una pellicola 
di grafene poroso illuminando 
con luce laser il prodotto della 
combustione di un economico 
materiale polimerico. La tecnica, 
che non richiede né attrezza-
ture particolari, né una camera 
bianca, è stata recentemente 
affinata e il materiale prodotto 
(denominato LIG, Laser Indu-
ced Graphene) è stato impiega-
to per creare supercondensatori 
multistrato su supporto flessibi-
le, come documentato nell’arti-

colo “Flexible and Stackable La-
ser Induced Graphene Super-
capacitors  pubblicato lo scorso 
13 gennaio su ACS Applied 
Materials and Interfaces.

Migliorare la densità 
di energia
Il motivo per cui i superconden-
satori non hanno rimpiazzato le 
batterie tradizionali è che offro-
no densità di energia tipicamen-
te inferiori a 30 Wh/kg, contro 
una media di 200 Wh/kg delle 
tradizionali batterie a ioni di litio.
Il grafene ha le potenzialità per 
mitigare questo divario: nel 
2013 un gruppo di ricercatori 
sudcoreani del Gwangju Institu-
te of Science and Technology 
ha messo a punto dispositivi 
in grafene con una densità di 
energia di 83 Wh/kg. Nell’artico-
lo “Graphene based Superca-
pacitors with Improved Specific 
Capacitance and Fast Charging 
Time at High Current Density” 
consultabile su Arxiv è dichiara-
to che il tempo di scarica di un 
dispositivo da 64 Wh/kg è di soli 
25 secondi con una densità di 
corrente di 5 A/g. Più di recente 
la ricerca sui supercap si sta in-
dirizzando verso dispositivi che 
uniscono grafene a una varietà 

di nanomateriali, in particolare 
nanotubi in carbonio. In una ri-
cerca pubblicata lo scorso aprile 
sul Journal of Applied Physics, 
“Paper-based ultracapacitors 
with carbon nanotubes-graphe-
ne composites”, ricercatori della 
George Washington University 
sono ricorsi al connubio grafe-
ne-CNT per realizzare super-
condensatori con una densità di 
capacità di 100 F/g. Lo scorso 
novembre poi, Nunzio Motta, 
Jinzhang Liu e Marco Notarian-
ni della Queensland University 
of Technology (QUT) e Matteo 
Pasquali e Francesca Mirri del-
la Rice University hanno realiz-
zato supercondensatori ad alte 
prestazioni utilizzando film di 
grafene come elettrodi e nano-
tubi come collettori di corrente. 
I risultati del loro sforzo, rias-
sunto in due articoli pubblicati 
sul Journal of Power Sources e 
Nanotechnology, sono disposi-
tivi dalle densità di energia re-
lativamente modeste (8-14 Wh/
kg) ma dalle interessanti den-
sità di potenza: tra 250 e 450 
kW/kg. La peculiarità di questi 
supercondensatori è che sono 
realizzati su pellicole plastiche 
flessibili che, nelle intenzioni dei 
propositori, potranno essere in-
corporate nel corpo della vettura 
per accelerare la fase di carica 
delle vetture elettriche o per ri-
lasciare energia quando serve 
un’accelerazione repentina.
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Il grafene potrebbe diventare il materiale 
d’elezione nei supercondensatori per i sistemi 
di recupero dell’energia in ambito automotive 

Auto, un pieno di grafene

Immagine SEM 
di un elettrodo 
costituito da 
una pellicola 
di grafene e 
nanotubi in 
carbonio che 
fungono da 
collettori di 
corrente (Fonte: 
Queensland 
University of 
Technology)
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Le vendite dei sensori di im-
magini CMOS volano grazie 
alle applicazioni dell’auto-
motive. E Sony è pronta a 
giocare la sua partita per co-
gliere l’occasione di business 
di un mercato atteso in forte 
ascesa. Secondo il centro di 
ricerche Yole Développement, 
la crescita della domanda di 
questo tipo di chip, molto uti-
lizzato negli apparecchi foto-
grafici, ha trovato nuova linfa 
nelle applicazioni elettroniche 
delle vetture di nuova gene-
razione. Per questi sensori 
infatti, le previsioni sulla cre-
scita del settore nei prossimi 
anni sono diventate a due 
cifre: secondo Yole, l’intero 
mercato correrà fra il 2014 
e il 2020 al ritmo del 10,6% 
annuo, raddoppiando quasi il 
suo valore nel giro di cinque 
anni, passando dagli 8,85 
miliardi di dollari del 2014 ai 
16,2 miliardi di dollari stimati 
nel 2020. “I sensori di imma-
gine CMOS diventeranno un 
fattore chiave per una serie di 
prodotti che vanno dai display 
ai processori” hanno spiega-
to da Yole, lasciando intuire 
che la crescita del settore è 
del tutto scontata e naturale. 
Anche per via del contributo 
dell’automotive che fra cinque 
anni arriverà a pesare fino a 
800 milioni di dollari sull’inte-
ro fatturato di CMOS. Le pro-
spettive sono insomma assai 
interessanti. Soprattutto per 
chi come Sony il comparto lo 
conosce bene. Non a caso il 
gruppo giapponese, numero 
uno al mondo nella produ-
zione di sensori CMOS per 
immagini, ha pensato bene 
di investire 105 milioni di yen 
(circa 895 milioni di dollari) 
per incrementare la propria 

produzione già nel corso del 
prossimo anno. Il piano di svi-
luppo varato dal management 
di Sony prevede che la produ-
zione negli attuali tre siti del 
gruppo possa salire appros-
simativamente da 60mila a 
80 mila wafer al mese entro 
la fine del 2016. Per il grup-
po si tratta di una ritocco al 
rialzo importante visto che 
finora Sony aveva fissato un 
target di produzione a medio 
termine di circa 75mila unità 
al mese. “Con il mercato degli 
smartphone in netta crescita e 
le brillanti prospettive dell’au-
tomotive, le vendite di CMOS 
subiranno una decisa impen-
nata – ha spiegato un analista 
di una nota banca statuniten-
se specializzato nel compar-
to hi-tech - È naturale quindi 
che Sony non voglia perdere 
questa opportunità di cresci-
ta e di consolidamento della 
propria leadership rispetto a 
competitor come Samsung 
e Omnivision. A latere però 
bisognerà continuare a inve-
stire in ricerca e sviluppo per 
realizzare prodotti sempre più 
sofisticati, a prezzi competitivi 
ed elevato contenuto tecnolo-
gico”. Insomma, la corsa all’o-
ro dei sensori ottici CMOS è 
solo iniziata. 

La crescita del business dei 
chip non basta a Samsung

I sensori di immagini 
CMOS fanno sperare 
i manager Sony

Il mercato 
raddoppierà nel giro 
di cinque anni. E il 
gruppo giapponese 
non vuole perdere 
l’occasione offerta 
da un mercato in 
forte crescita che 
beneficia sia delle 
applicazioni per i 
mobile devices che 
per l’automotive 

Elena Kirienko

Federico FiloccaNell’attesa del lancio del nuo-
vissimo Galaxy S6 previsto sui 
mercati mondiali per il prossimo 
aprile, Samsung Electronics ha 
archiviato il 2014 con un calo 
dei ricavi di quasi il 10% rispetto 
all’esercizio precedente. L’an-
no scorso il colosso coreano 
ha infatti registrato un fatturato 
di 206,2 miliardi di won, pari a 
147,6 miliardi di euro, in flessio-
ne rispetto ai 228,7 miliardi won 
del 2013. L’ultima volta che il 
gruppo, guidato attualmente da 
Kwon Oh-Hyun, aveva registrato 
una diminuzione del giro d’affari, 
risale al lontano 2005. Ancora 
più pesante la flessione dei pro-
fitti operativi, pari a 25 miliardi di 
won e scesi del 32% rispetto al 
2013. Alla base di questa perfor-
mance così negativa le forti diffi-
coltà della divisione IT & Mobile 
communications (IM), cioè quel-
la a cui fanno capo tutte le attivi-
tà relative agli smartphone. Nel 
2014, l’utile della gestione tipica 
di questa divisione è crollato del 
41,7% su base annua, scivolan-
do a 14,6 miliardi won dai prece-
denti 25 miliardi di won, a causa 
dell’agguerrita concorrenza sulla 
fascia alta, ma anche su quella 
bassa del mercato. In particolare, 
sul segmento degli smartphone 
più costosi Samsung ha sofferto, 
soprattutto nel corso del quarto 
trimestre, dell’enorme succes-
so dell’iPhone 6 e dell’iPhone 
6 Plus mentre sul segmento di 
quelli più economici i produttori 
cinesi hanno conquistato impor-
tanti quote di mercato. A poco è 
servito il balzo del 27,4% rispetto 
al 2013, dei profitti operativi del 
business dei semiconduttori, il 
cui peso sul totale è pari al 35 
per cento. Un settore, quello 
dei chip, che anche nel 2015 
dovrebbe essere in grado di re-
gistrare un soddisfacente tasso 
di crescita delle vendite e degli 
utili. A trainare i risultati di questo 
business anche la scelta, assai 

probabile, che il 
nuovo Galaxy S6 
potrebbe essere 
equipaggiato in 
via esclusiva con 
il SoC Samsung 
invece che con il 
nuovo Snapgra-
don 810 di Qual-
comm a causa 
dei problemi di 
surriscaldamento 
di quest’ultimo. 
Tornando ai conti 
del 2014, è importante ricordare 
che, nonostante il calo del 23,2% 
su base annua dell’utile netto, i 
vertici di Samsung hanno cerca-
to di consolare i propri azionisti 
aumentando il dividendo del 
36,4% rispetto al 2013. Inoltre, 
gli stessi possessori delle azioni 
del colosso coreano possono 
essere confortati da una per-
formance borsistica non ecce-
zionale, ma comunque positiva: 
circa +3% da inizio 2015. Senza 
dimenticare che sulla base del-
le indicazioni dei 42 analisti che 
seguono il titolo, raccolte dalla 
piattaforma Bloomberg, le quo-
tazioni di Samsung potrebbero 
apprezzarsi di un ulteriore 12% 
nei prossimi 12 mesi. È eviden-
te che l’andamento futuro delle 
azioni sul listino di Seul sarà 
condizionato dall’accoglienza 
che i consumatori riserveranno 
al Galaxy S6 nel corso del 2015.

Nel 2014, il colosso coreano 
ha vissuto il crollo dei risultati 
della divisione a cui fanno 
capo tutte le attività relative 
agli smartphone, che ha 
subito la concorrenza di Apple 
e dei produttori cinesi. In 
controtendenza l’andamento 
degli utili del settore dei 
semiconduttori che anche nel 
2015 potrebbe registrare un 
tasso di crescita a doppia cifra
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Zero drift a 60V

LTC®2057HV offre solide prestazioni a zero drift per sistemi che richiedono i livelli di precisione più elevati nel tempo, in temperatura, 
con ampio range della tensione di alimentazione e della tensione di ingresso di modo comune. Funzionante con un’alimentazione da 
4,75 a 60V, l’LTC2057HV vanta numerosi miglioramenti rispetto ai precedenti amplificatori zero drift, tra cui un’elevata frequenza di 
Chopping a 100kHz con basso livello di spurie, basso rumore a banda larga e una corrente di uscita di cortocircuito di 30mA.
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 Condizionamento del
 segnale AT Zero drift

Codice 
prodotto Descrizione

LTC2057

LTC6102

LTC6090

LTC6016

LT®5400

LT1990

Amplificatore operazionale 
zero drift 60V

Amplificatore operazionale
ad alta precisione 140V

Amplificatore operazionale 
Over-The-Top® 76V

Amplificatore differenziale ±250V

Quattro resistori di precisione 
con matching ±80V

Amplificatore di misura della 
corrente sul lato alto 105V

VOS

1µV

–1µV

0

MIN MAX

Temperatura
Tensione di alimentazione
Tempo
Tensione di ingresso di modo comune

LTC2057HV

52V

30pF

20k  

–1V

68pF

IPD

VOUT = IPD • 20kΩ
BW = 300kHz

VOUT

Uscita fino a 50V

Zero drift • Rumore 200nVP-P • Corrente di bias 30pA

http://www.linear.com/product/LTC2057
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Market Expectations”), mostra 
l’evoluzione a partire dal 2006 
con proiezioni fino al 2020. Va 
sottolineato che il rimbalzo del 
mercato atteso nel 2013 per 
effetto delle applicazioni nei 
veicoli a trazione elettrica e 
ibrida e nei progetti di smart-
grid non si è verificato, compli-
ce la depressione del mercato 
automobilistico e la scarsa pro-
pensione degli operatori di rete 
a investire in un rinnovamento 
delle strutture. Yole Dévelop-

pement stima che nel 2020 il 
fatturato del mercato globale 
di componenti discreti, IC e 
moduli di potenza sfiorerà i 18 
miliardi di dollari.

Discreti: Si, 
ma anche SiC e GaN
Il segmento dei componen-
ti discreti di potenza è stato 
analizzato nel report di Lux 
Research “Sizing-up the $23 
Billion Discrete Power Electro-
nics Market in 2024”. Secondo 
gli analisti, il fatturato globale 
associato ai componenti di-
screti di potenza è destinato a 
rivalutarsi del 77% tra il 2014, 

anno in cui è stato valutato in 
13 miliardi di dollari, e il 2024, 
quando raggiungerà quota 23 
miliardi di dollari. Ad alimenta-
re il mercato dell’elettronica di 
potenza saranno in particola-
re le applicazioni industriali di 
controllo motori e la richiesta 
di sistemi a elevata efficien-
za in un’ottica di riduzione 
delle emissioni di gas serra. 
Nell’economia ‘low-carbon’, 
le opportunità di crescita per i 
dispositivi e i sistemi di poten-
za vengono dall’illuminazione 
e dai trasporti. Un contributo 
sostanziale al mercato dei di-
screti verrà anche dai settori 
consumer e IT, responsabili 
nel 2024 del 48% del fattura-
to (circa 11 miliardi di dollari). 
Di questi, la fetta maggiore è 
quella associata ai dispositi-

vi dell’elettronica di consumo 
che, spinta dalla domanda di 
smartphone e tablet, vedrà il 
proprio fatturato aumentare da 
7 miliardi di dollari nel 2014 a 
10 miliardi di dollari nel 2024. 
In termini di tecnologia, il silicio 
domina in maniera pressoché 
incontrastata sul panorama 
generale dell’elettronica di po-
tenza. Tuttavia, sono sempre 
più tangibili le infiltrazioni di 
componenti in carburo di sili-
cio (SiC) e arseniuro di gallio 
(GaN). Lux Research prono-
stica per il fatturato associato 
a queste tecnologie un tasso 
annuale di crescita del 30% e 

Quello dell’elettronica di po-
tenza è un mercato eclettico 
che ha visto susseguirsi negli 
anni una molteplicità di cam-
biamenti a livello di dispositivi, 
convertitori, tecniche di rego-
lazione, controllo e modula-
zione, nonché dei circuiti di 
pilotaggio motori e macchine 
in genere. I progressi dell’elet-
tronica di potenza stanno svol-
gendo un ruolo primario nelle 
politiche di risparmio energe-
tico e nell’evoluzione dei si-
stemi a energia rinnovabile e 
dei veicoli a trazione elettrica 
e ibrida.

Un quinquennio 
di crescita
Il mercato globale dell’elettro-
nica di potenza è destinato a 
crescere nei prossimi cinque 
anni. Secondo una ricerca di 
mercato di MarketsandMar-
kets, “Power Electronics 
Market by Substrate Wafer 
Technology (GaN, SiC, and 
Others), Devices (Power IC, 
Power Module & Power Di-
screte), Applications, and Ge-
ography - Analysis & Forecast 
to 2014 - 2020”, il fatturato del 
settore è destinato a crescere 
con un Cagr del 7,74% sul pe-
riodo 2014-2020, per raggiun-
gere un valore complessivo 

pronosticato di 36,86 miliardi 
di dollari. L’area di maggior 
peso nell’ecosistema dei semi-
conduttori di potenza è quella 
APAC, e in particolare le eco-
nomie di Paesi come Corea del 
Sud, Giappone, Taiwan, Cina, 
India, Malesia e Singapore. 
L’America è prima in quanto a 
velocità di espansione del mer-
cato e conserva il dominio per 
i sistemi elettronici di potenza. 
L’Europa viene descritta dagli 
analisti come un mercato ‘pro-
mettente’, grazie soprattutto a 
Germania e Regno Unito.
La ricerca di mercato di Com-
panies and Markets, “Global 
Power Electronics Market 
2014-2019” quantifica il mer-
cato dei componenti di poten-
za (discreti, integrati e moduli 
di potenza) nel 2013 in 10,1 
miliardi di dollari e pronostica 
un tasso di crescita annuale 
composto del 9,6% sul periodo 
2014-2019.
Yole Développement ha fornito 
una panoramica su un inter-
vallo temporale più esteso. La 
figura 1, estratta dallo studio 
sui trend della tecnologia uti-
lizzata negli inverter di poten-
za, dello scorso novembre, 
(“Inverter Technology Trends & 

Potenza: il silicio non basta
L’elettronica di potenza continua a essere dominata 
dal silicio, ma si fanno più tangibili i contributi delle 
tecnologie SiC e GaN

Massimo Giussani

Fonte: Yole 
Développement 

Fonte: Lux 
Research

http://www.luxresearchinc.com/
http://www.luxresearchinc.com/
http://www.marketsandmarkets.com/
http://www.marketsandmarkets.com/
http://www.companiesandmarkets.com/
http://www.companiesandmarkets.com/
http://www.yole.fr/
fonte:Yole
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de dispositivi utilizzati in mer-
cati che vanno dalla building 
automation al trasporto com-
merciale e alle smart card, e 
coinvolge tutta l’automazione 
industriale, i sistemi di ligh-
ting, l’ambito medicale e del 
benessere. I dispositivi MEMS 
utilizzati comprendono accele-
rometri, sensori di pressione, 
componenti di temporizzazio-
ne e microfoni.
“L’Internet of Things è an-
che definita la rivoluzione del 
machine-to-machine (M2M)”, 
afferma Jeremie Bouchaud, 
direttore e analista senior per 
MEMS e sensori di IHS. “I 
MEMS svolgeranno un ruolo 
essenziale nell’espansione 
dell’IoT in ambito industriale. 
I sensori MEMS permettono 
ai dispositivi di raccogliere e 
digitalizzare i dati del mondo 
reale, che poi possono esse-
re condivisi su Internet. La IoT 
rappresenta una nuova impor-
tante opportunità di crescita 
per il mercato dei MEMS”.
 
Applicazioni 
industriali
Come detto, i campi di appli-
cazione del’Internet of Things 
in ambito industriale sono tan-
ti, ma secondo IHS Techno-
logy, la building automation 
genererà i maggiori volumi 
per i MEMS e per altri tipi di 
sensori. Il monitoraggio degli 
asset è la seconda più grande 
opportunità per i sensori utiliz-
zati nell’IoT. Questo segmento 
guiderà la domanda di grandi 
volumi di accelerometri MEMS 
e sensori di pressione. Anche 

le smart grid richiederanno 
vari tipi di MEMS, compresi in-
clinometri per monitorare linee 
ad alta tensione nonché acce-
lerometri e sensori di flusso 
per contatori intelligenti.
Altri importanti segmenti del 
mercato industriale saranno le 
smart city, le fabbriche intelli-
genti, il monitoraggio sismico, 
ma anche i droni e tutto il seg-
mento della robotica.

I tipi di MEMS
Gli accelerometri e i sensori 
di pressione saranno i più ri-
chiesti per le applicazioni IoT 
nella building automation, ma 

anche in agricoltura e medici-
na. Pensiamo poi ai contatori 
intelligenti oppure ai microfo-
ni che saranno utilizzati nelle 
case del futuro e nelle smart 
city: anche questi ambiti an-
dranno a generale volumi con-
siderevoli.
Per sostenere l’immenso flus-
so di dati che l’IoT genererà, 
saranno necessari importanti 
investimenti nelle infrastruttu-
re di Internet e nei data cen-
ter. E questo, a sua volta, gui-
derà la domanda indiretta per 
i sistemi MEMS utilizzati in 
tali infrastrutture. In particola-
re, i data center stimoleranno 
la domanda per MEMS ottici, 
soprattutto ottiche e lunghez-
za d’onda interruttori selettivi. 
Infine, tutte le operazione cor-
relate ai Big Data richiederan-
no a grandi quantità di circuiti 
integrati per la memoria. Sen-
za dimenticare che nel collau-
do degli integrati di memoria 
si fa ricorso a schede per il 
probing dei wafer basate su 
MEMS.

L’IoT farà crescere 
il mercato dei MEMS

L’espansione dell’Internet of Things favorirà 
la crescita dei sistemi microelettromeccanici 
(MEMS) in vari ambiti, ma in particolare nei 
dispositivi per la building automation, 
per le smart grid e per i sistemi 
per la tracciabilità degli asset industriali

L’Internet of Things è un mer-
cato in grande fermento, con 
una crescita organica che 
coinvolge tutte le applicazioni 
collegate e la sua espansione 
avrà interessanti e positive ri-
percussioni anche per quanto 
riguarda i sistemi microelet-
tromeccanici (MEMS) in vari 
ambiti, dai dispositivi per la 
building automation, alle smart 
grid e ai sistemi per la traccia-
bilità degli asset.
Secondo le analisi di IHS 
Technology, sono in aumento 
in tutto il mondo le vendite dei 
MEMS utilizzati nelle attrezza-
ture per l’IoT, ma ciò che col-
pisce maggiormente sono le 
previsioni, che indicano che 
le entrate arriveranno a 120 
milioni di dollari nel 2018, un 
balzo notevole rispetto ai 16 
milioni del 2013.
I sistemi MEMS saranno an-
che utilizzati per supportare la 
distribuzione delle attrezzatu-
re IoT, come ad esempio i di-
spositivi utilizzati nei data cen-
ter. Questo mercato ‘indiretto’ 
dei MEMS farà incrementare 
le entrate fino a 214 milioni di 
dollari nel 2018, rispetto ai 43 
milioni del 2013.
Andando ancora più in là nel-
le previsioni, a livello globa-
le le vendite di attrezzature 
per l’IoT in ambito industriale 
sembra che si espanderanno 
fino a 7,3 miliardi di unità nel 
2025, contro 1,8 miliardi nel 
2013. Il mercato industriale 
IoT è molto ampio e compren-

Antonella Pellegrini

32%, rispettivamente, sul pe-
riodo considerato. 
Il dominio del silicio non è in 
pericolo: per il 2024 si prevede 
che la fetta di mercato associa-
ta ai componenti in SiC e GaN 
sarà del 13%.
La domanda di componenti 
basati su semiconduttori com-
posti è destinata a crescere 
man mano che la tecnologia 
in silicio raggiunge i propri limi-
ti. SiC e GaN si prestano alla 
realizzazione di componenti 
con prestazioni superiori dal 
punto di vista della dissipazio-
ne termica e della risposta in 
frequenza. In un altro studio 
di Lux Research, “Beyond Si-
licon: Plotting GaN and SiC’s 
Path within the $15 Billion 
Power Electronics Market”, si 
prevede che il mercato dell’e-
lettronica di potenza arriverà 
a generare un fatturato di 15 
miliardi di dollari entro il 2020; 
di questi, il 22% (3,3 miliardi 
di dollari) sarà da ascrivere a 
componenti e wsistemi basati 
sulle tecnologie SiC (14%) e 
GaN (8%). Il carburo di silicio 
avanzerà soprattutto nel foto-
voltaico, mentre l’arseniuro di 
gallio brillerà nei settori con-
sumer e IT. Nell’analisi dedi-
cata “Gallium Nitride Devices 
(Discrete & IC) and Substrate 
Wafer Market” gli analisti di 
Lux Research prevedono per 
il 2024 un fatturato di 1,1 mi-
liardi di dollari per i componen-
ti discreti in GaN. Dei diversi 
substrati che possono essere 
impiegati per la fabbricazione 
di questi componenti, il silicio 
continua a essere quello pre-
diletto per la sua economicità, 
facendo sì che la tecnologia 
GaN-on-Si si aggiudichi il 90% 
di questa porzione di mercato 
(1 miliardo di dollari, nel 2024). 
La tecnologia GaN-on-SiC è 
data in crescita con un Cagr 
del 46% tra il 2017 e il 2024 e 
troverà applicazione principal-
mente nel settore dei trasporti. 
Per quanto riguarda GaN-on-
GaN, gli analisti prevedono 
che gli elevati costi di produ-
zione ne ostacoleranno l’ado-
zione per i prossimi dieci anni.

Previsioni 
globali entrate 
dei sistemi 
MEMS da 
dispositivi 
per Internet 
of Things 
industriale 
(Fonte: IHS)

https://technology.ihs.com/
https://technology.ihs.com/
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della comunicazione wireless. 
La crescita dovrebbe rallentare 
nel 2014, ma pur sempre gua-
dagnando un 6,1%. I principali 
driver sono ancora una volti i 
semiconduttori e la comunica-
zione wireless.
L’industria elettronica taiwane-
se è dominata da pochi grandi 
gruppi. Oltre a questi ‘giganti’ 
dei display e dei semicondutto-
ri, nel Paese sono presenti un 
discreto numero di ODM che 
detengono una quota importan-
te della produzione mondiale 
di computer e prodotti di co-
municazione. Una percentuale 
abbastanza significativa di pro-
dotti ad alti volumi di produzio-
ne realizzati dagli ODM è ora 
realizzata in Cina. Nel 2013, la 
produzione di elettronica è au-
mentata del 6,5%, anche se la 
crescita è stata trainata prin-
cipalmente dal settore ‘chiave’ 
dei semiconduttori. Le socie-
tà di Taiwan continueranno a 
guardare ‘offshore’ per ridurre i 
costi, anche se i vantaggi del-
la produzione in Cina saranno 
influenzati dall’aumento dei sa-

lari nel Paese. Il segmento dei 
semiconduttori, anche grazie al 
business della fonderia, sarà il 
fattore chiave per la crescita nel 
medio periodo.

Malesia e Cina
Le produzione elettronica in 
Malesia è invece aumentata 
del 2,5% nel 2013, dopo il calo 
del 3,1% dell’anno precedente. 
Una ripresa nel segmento dei 
semiconduttori e le migliori pre-
stazioni dell’ambito consumer 

hanno compensato 
un ulteriore calo nel-
la produzione di har-
dware. Nel Paese 
continuano i nuovi 
investimenti che da-
ranno una spinta nel 
medio termine, an-
che se la produzio-
ne potrebbe ancora 
essere influenzata 
dai produttori, che 
potranno decidere 
se adeguare la ca-
pacità produttiva in 
base alla domanda 

oppure spostare la produzio-
ne in altri Paesi. La tendenza 
continuerà a essere quella di 
focalizzarsi su produzioni ad 
alto valore aggiunto, e con il Pa-
ese che continuerà a essere un 
polo di attrazione per i principali 
fornitori di elettronica a livello 
mondiale.
Oggi è messa in discussione la 
produzione a basso costo che 
ha guidato la crescita nei Pa-
esi emergenti e in particolare 
la Cina. In Europa occidentale 
e negli Stati Uniti e Canada, 
infatti, si parla di ‘reshoring’ ov-
vero di riportare in casa le pro-
duzioni, laddove delocalizzare 
non serve più. Si prevede che 
le imprese, comprese quelle 
dei settori industriali, automo-
tive e medicali, cercheranno di 
aumentare la produzione inter-
namente o tramite partner nei 
mercati emergenti. Il costo con-
tinuerà a essere un fattore chia-
ve per i prodotti ad alto volume. 
Di sicuro l’aumento dei costi in 
Cina sta spingendo i produttori 
stranieri a cercare alternative in 
altri, differenti Paesi.

Il settore dell’elettronica mon-
diale ha guadagnato slancio 
nell’ultima parte del 2013, un 
trend che è proseguito nel 
2014 e che vedrà una accele-
razione fino al 2017, con la più 
forte crescita nei mercati emer-
genti. Il miglioramento dell’eco-
nomia globale ha sicuramen-
te fatto da traino alla crescita 
del settore, anche se ancora 
permangono rischi al ribasso. 
Questo è quanto emerge da 
“The Volume 2 of the Yearbo-
ok of World Electronics Data 
tracks developments”, l’annua-
rio del mondo dell’elettronica 
che segue gli sviluppi del setto-
re in 16 Paesi, con particolare 
riguardo alle Americhe, Giap-
pone e Asia-Pacifico.

USA, i primi 
della classe
Partiamo dagli Stati Uniti, un 
Paese la cui economia sta vi-
vendo una buona fase di rilan-
cio. Per quanto riguarda il mon-
do dell’elettronica, nonostante 
gli USA abbiano perso la posi-
zione più in alta nella classifica 
mondiale, quello statunitense 
rimane sempre il mercato dal-
le dimensioni più grandi. Nel 
2013, tuttavia, si è registrato 
un ulteriore calo della produzio-
ne elettronica (-1,9%). D’altro 
canto, un’economia forte sia 
a livello nazionale sia globale, 
dovrebbe significare un ritorno 
alla crescita nel 2014, anche se 
di modesta entità (+1,1%). Gli 
Stati Uniti, come l’Europa, sono 
focalizzati sulla produzione di 
prodotti a volumi bassi, in am-
bito controllo e strumentazione, 
medicale, automobilistico, indu-
striale, difesa, elaborazione dati 
di alto valore aggiunto, comuni-
cazione e networking. Nel me-
dio termine questi settori sono 
proiettati a ottenere una cresci-

ta nella media. L’atteggiamento 
delle società americane a ri-
portare la produzione in casa, 
il cosiddetto ‘reshore’, ha creato 
un certo slancio nel mercato, 
nonostante vi siano dubbi sulla 
validità della produzione ad alti 
volumi nel Paese.

Giappone, Corea 
del Sud e Taiwan
In Giappone nel 2013 la produ-
zione ha registrato un calo per il 
terzo anno consecutivo, con un 
-3,2%, dopo i numeri negativi 
registrati nei due anni prece-
denti. Le politiche economiche 
attuate dal governo (Abeno-
mics) hanno portato a un mi-
glioramento dei tassi di cambio 
e di conseguenza a un balzo 
nelle esportazioni. Nel 2014, la 
ripresa che si è verificata nel 
mese di settembre sembra de-
stinata a rafforzarsi, grazie alla 
prosecuzione delle politiche 
economiche del governo e la 
continua spinta alle esportazio-
ni fornite dalla debolezza dello 
yen. Come risultato, si prevede 
una crescita in valuta locale del 
3,7%. La Corea del Sud, forte 
della sua leadership nel set-
tore dei semiconduttori, nelle 
comunicazioni mobili e nell’elet-
tronica di consumo avanzata è 
il quarto più grande produttore 
di elettronica a livello mondiale, 
con una produzione di 111,2 
miliardi di dollari nel 2013. 
Dopo essere scesa del 3,4% 
nel 2012 la produzione di elet-
tronica è rimbalzata nel 2013, 
con un incremento dell’8,9%, 
sostenuta dalla crescita sia dei 
semiconduttori sia dei segmenti 

	 Il mercato globale 
dell’elettronica: luci e ombre

Come sta andando a livello globale il settore 
dell’elettronica? Abbiamo considerato i principali 
Paesi, per capire come sarà l’andamento del mercato 
e che cosa dobbiamo aspettarci nel medio periodo. 
USA, Giappone, Corea del Sud, Taiwan, Malesia e Cina 
sono i protagonisti della nostra inchiesta

Antonella Pellegrini
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ne stimata al 60% nel 2020. Nel 
quinquennio assisteremo quin-
di a una forte accelerazione, in 
tutto il mondo e anche in Italia. 
Grazie ai grandi passi compiuti 
nell’efficienza, oggi la lampada 
LED è assolutamente confron-
tabile con la fluorescenza e 
quindi chi ancora debba elimi-
nare l’incandescenza passerà 
direttamente al LED, godendosi 
anche una qualità di luce deci-
samente superiore”.

Innovazione continua
La tecnologia LED ha ancora 
notevoli possibilità di evoluzio-
ne. In un mercato così dinami-
co la ricerca e sviluppo ha quin-
di un ruolo centrale e solo le 
aziende che innovano costan-
temente possono mantenere la 
leadership. 

Osram
“Prezzo della lampada e con-
sumi energetici sono i due 
temi di maggiore interesse per 

il consumatore. Il risparmio 
energetico, in particolare, è un 
driver fortissimo. Le aziende 
lavorano quindi incessante-
mente per aumentare la quan-
tità di lumen per Watt. Vengo-
no richieste anche prestazioni 
elevate in termini di affidabilità 
qualitativa nel tempo e di du-
rata della sorgente. Anche su 
questi aspetti stiamo investen-
do tantissimo e contempora-
neamente operiamo sull’effi-
cienza dei processi produttivi. 
L’efficienza produttiva si ac-
cresce nel front-end miglioran-
do i materiali semiconduttori 

(potendo ottenere wafer di si-
licio di dimensioni maggiori si 
realizzano masse produttive 
superiori riducendo così i co-
sti) e nel back end, lavorando 
sulla composizione del chip. 
La nostra ricerca è condotta a 
livello aziendale, ma abbiamo 
anche partnership internazio-
nali. Osram spende in ricerca 
sui LED circa 400 milioni di 
Euro all’anno, pari al 25% del 
fatturato prodotto dalla com-
ponente optoelettronica del 
suo business”. Impegni molto 
importanti che hanno condotto 
l’azienda in Borsa nel 2013.

Cree
“Cree è un’azienda tecnolo-
gica che punta fortemente 
sulla ricerca. Siamo convinti 
che sia importante incidere 
in modo significativo con ogni 
prodotto nuovo che lanciamo 

L’evoluzione tecnologica nel 
mondo dell’optoelettronica è 
estremamente veloce e la ri-
cerca si avvicina, a passi da 
gigante, a dare una risposta 
definitiva alle richieste dei con-
sumatori che ai LED chiedono 
prezzi competitivi rispetto al-
le altre sorgenti, riduzione dei 
consumi elettrici e durata. 
Gli operatori del settore hanno 
davanti un mercato enorme 
ma anche molto concorren-
ziale, che esige notevoli sforzi 
per anticipare i bisogni dell’u-
tilizzatore, avanzando propo-
ste innovative e convincenti. 
Va da sé che per difendere i 
margini l’industria sia anche 
molto attenta al tema dell’effi-
cienza produttiva. EONews ha 
discusso dell’attualità e delle 
prospettive tecnologiche e di 
mercato dei LED con tre gran-
di player mondiali del settore: 
Cree, Osram e Philips. 
Ringraziamo per la collabo-
razione Angelo Cancian, re-
gional sales director Southern 
Europe di Cree; Roberto Bar-
bieri, Ceo e general manager 
di Osram Italia; Franco Lane-
ri, senior product marketing 
manager di Philips.

Grande crescita 
del mercato
Anzitutto abbiamo chiesto ai 
nostri interlocutori quali evolu-
zioni del business si possano 
prevedere.
“Ci aspettiamo un’importan-
te crescita globale dato che 
l’adozione del LED è da con-
siderarsi ancora in uno stadio 
iniziale -dice Angelo Cancian 
di Cree. In Italia il mercato 
gode di ottima salute, in par-
ticolare grazie all’impiego dei 
LED nel settore decorativo 

e in quello dell’illuminazione 
stradale. Le soluzioni LED 
hanno raggiunto un punto di 
svolta e oggi hanno tutte le 
caratteristiche prestazionali e 
di prezzo che consentono di 
facilitare una più rapida transi-
zione dalle vecchie soluzioni a 
scarica alle nuove tecnologie, 
con la possibilità di aggiornare 
miliardi di apparecchi di illumi-
nazione tradizionali”.
“Il mercato dei LED sta cre-
scendo in maniera veloce 
-conferma Franco Laneri di 
Philips. Di anno in anno il fat-
turato nel segmento delle sor-
genti di illuminazione supera 
il raddoppio in tutta Europa e 
cresce molto bene anche nel-
la parte relativa agli apparec-
chi di illuminazione; anche se 
quest’ultimo segmento risente  
del passo lento dell’economia 
e quindi i tassi di crescita sono 
inferiori. Il LED si sta afferman-
do con grande energia nell’il-
luminazione pubblica, è già 
molto forte nel retail e nell’illu-
minazione uffici e ora sta en-
trando con forza nel mercato 
domestico”.
“Il mercato globale dell’illumina-
zione è stimato intorno ai 15 mi-
liardi di euro e si ritiene che en-
tro il 2020 arriverà a 25 miliardi 
-osserva Roberto Barbieri di 
Osram, quando la grande ef-
ficienza delle nuove sorgenti 
LED porterà la luce elettrica in 
quelle aree remote dove il so-
lare è l’unica fonte di energia. 
La penetrazione dei LED, che 
oggi è già di circa un terzo, vie-

Report

LED lighting, attualità 
	 e future evoluzioni

Nel settore dell’illuminazione i LED stanno 
gradualmente sostituendosi alle tecnologie 
precedenti. Archiviate le lampadine a incandescenza, 
anche quelle a fluorescenza e le alogene 
probabilmente verranno soppiantate 
nel giro di pochi anni

Francesca Prandi
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sul mercato, se vogliamo cen-
trare l’obiettivo ambizioso di 
guidare la massiccia adozio-
ne dei LED nell’illuminazione. 
Per questo motivo, ancora una 
volta i parametri su cui ci con-
centriamo sono differenziati 
a seconda del segmento di 
prodotti a cui si fa riferimento. 
Nel caso dei LED di potenza, 
ad esempio, stiamo lavorando 
sul costante miglioramento dei 
livelli di efficienza e affidabili-
tà. Abbiamo introdotto nuove 
sorgenti compatibili con quelle 
esistenti e migliorato i packa-
ge per consentire alle aziende 
che hanno già investito su di 
noi di sfruttare i miglioramenti 
di efficienza delle soluzioni a 
LED negli apparecchi già in 
commercio, senza modificare i 
loro progetti. È importante sot-
tolineare che Cree, nel corso 
dello scorso anno, ha investito 
poco meno di 200 milioni di 
dollari in R&D, una cifra senza 
dubbio considerevole che ci 
ha permesso di raggiungere 
nuovi ed importanti risultati”.

Philips
“La R&S ha sempre giocato e 
continua a giocare un ruolo im-
portantissimo. Oggi è diventato 
tutto più veloce e anche la tec-
nologia LED evolve molto rapi-
damente sia nella parte relativa 
al componente sia in quella de-
gli apparecchi illuminanti. Oltre 
che sull’efficienza dei consumi 
energetici, sull’affidabilità, sulla 
durata e sul prezzo, la R&S si 
focalizza anche su altri temi. 
Ad esempio, sulla qualità della 
luce in termini di comfort e di 
resa cromatica della sorgente. 
Su caratteristiche di integra-
zione, affinché  il componente 
possa inserirsi agevolmente in 
molte applicazioni. Si opera sul 
tema della connessione in rete 
dei LED, per cui ad esempio 
Philips sta investendo molto 
anche nella gestione e sistemi 
di controllo dell’illuminazione. 

I LED hanno infatti segnato il 
passaggio da soluzioni di illu-
minazione analogiche a solu-
zioni digitali e il fatto che que-
sta tecnologia sia gestibile e 
regolabile da remoto molto più 
facilmente rispetto alle sorgenti 
tradizionali fa impennare il ri-
sparmio energetico.
Altro tema di ricerca e innova-
zione è quello della miniatu-
rizzazione. Già oggi esistono 
apparecchi di illuminazione 
professionale per grandi spazi 
che hanno dimensioni ridotte 
rispetto al passato, con un cor-
po illuminante che ha un mino-
re impatto visivo. Nei prossimi 
anni si andrà molto in questa 
direzione. Un ultimo aspetto è 
quello dell’integrazione dell’il-
luminazione negli oggetti, ad 
esempio nei mobili o nei tes-
suti. Philips sta lanciando sul 
mercato un tappeto con luce 
incorporata per il quale sono 
possibili molti utilizzi; pensiamo 
ad esempio a un albergo dove 
la luce sul pavimento potrebbe 
guidare gli ospiti verso l’uscita”.

Produttori grandi 
e medio-piccoli: 
c’è spazio per tutti
Ci chiediamo se nel merca-
to altamente competitivo dei 
LED esistano spazi per l’in-
gresso di nuovi operatori.

Report

Prodotti di punta

Cree
Cree ha presentato recente-
mente i nuovi LED XLamp Ex-
treme High Power (XHP), una 
nuova classe di LED che con-
sentono una riduzione dei co-
sti di sistema fino al 40% per 
le applicazioni di illuminazio-
ne. Questi LED (XLamp XHP50 
e XHP70), alimentati dalla ri-
voluzionaria SC5 Technology 
Platform, forniscono il doppio 
del flusso luminoso e una 
maggiore affidabilità rispetto 
ai precedenti LED della stessa 
dimensione. Questa tecnolo-
gia sarà di grande supporto 
ai produttori di illuminazione. 
Si potranno ridurre drastica-
mente le dimensioni e il costo 
di progettazione del sistema, 
utilizzando meno LED ma mol-
to più affidabili per ottenere 
la stessa luminosità. Questi 
prodotti faciliteranno nuovi de-
sign che richiedono un numero 
inferiore di ottiche secondarie, 
PCB e housing più piccoli, e 
offriranno, inoltre, una durata 
maggiore anche a tempera-
ture di funzionamento e cor-
renti più elevate rispetto alle 
precedenti tecnologie a LED, 
consentendo ai produttori di 
illuminazione di ridurre le di-
mensioni degli apparati di dis-
sipazione e dei relativi costi 
senza impattare sulla durata 
nominale.
Nei LED ad alta potenza di ti-
po CoB i nostri sforzi si con-
centrano sul miglioramento 
continuo della qualità della 
luce. Su questo fronte gli ele-
menti che teniamo in consi-
derazione sono la resa croma-
tica e la stabilità del colore: 
in altre parole è necessario 
garantire l’uniformità tipica 
delle lampade alogene; anche 
in questo settore introdurremo 
nelle prossime settimane una 
completa nuova famiglia di 
CoB che grazie alla tecnologia 
SC5 offrirà prestazioni impa-
reggiabili in termini di densità 
di lumen. 

Osram
“Tre grandi famiglie di prodotti 
lanciate verso la fine del 2014 
stanno riscuotendo un gran-
de successo. Oslon è una fa-
miglia di LED che raggiunge 
efficienze significative, oltre 
150 lumen per Watt, un limi-
te tecnico impensabile fino a 
poco tempo fa. Gli Oslon ven-
gono utilizzati nei nuovi fari 
di illuminazione stradale del 
comune di Milano. Soleriq è 
una famiglia di chip on board 
emettitori con grandi efficien-
ze destinati all’illuminazione di 
interni. Infine abbiamo la gam-
ma di prodotti multichip utiliz-
zata nei proiettori, ad esempio 
quelli automobilistici o cine-
matografici”.

Philips
“L’innovazione più dirompente 
da poco introdotta sul mercato 
è Hue, la lampada connessa 
a Internet gestibile anche da 
smartphone. Rappresenta in-
fatti un’icona di ciò che si può 
fare con l’illuminazione digi-
tale. Per ora viene proposta 
per l’ambito domestico. Con 
Hue è possibile scegliere la 
tonalità del colore (più fredda 
o più calda) e il colore stesso. 
Controllo e gestione dell’illumi-
nazione possono essere effet-
tuati da remoto. Non c’è limite 
alle possibilità di utilizzo. Ad 
esempio la lampada può esse-
re usata anche come segnale 
luminoso che ricorda un ap-
puntamento, può accendersi 
e spegnersi quando la geolo-
calizzazione da smartphone 
segnala l’arrivo o l’uscita da 
casa dell’utente”. 
Una novità annunciata da Phi-
lips per ingresso sul mercato 
nel 2015 è la lampada LED a 
200 lumen per watt, con luce 
bianca calda. L’azienda sotto-
linea il grande balzo in avanti 
rispetto agli standard attuali, 
per cui il LED sarà due volte 
più efficiente rispetto all’illu-
minazione a fluorescenza e 10 
volte rispetto alla tradizionale 
tecnologia a incandescenza.
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particolarmente eccitato anche 
per un nuovo nome: Quell, che of-
fre l’esclusiva tecnologia EESAL 
per le problematiche di compatibi-
lità elettromagnetica sia in fase di 
progettazione, sia di test finale. La 
soppressione EMC è contenuta 
già a livello di sigillatura, il che 
consente di ridurre le dimensioni 
e di limitare i tempi di consegna 
a meno di sette giorni a partire 
dall’idea iniziale, con una netta ri-
duzione del TTM. “Questa strate-
gia -conclude Evans- ci consente 
di combinare l’agguerrita impo-
stazione del customer service 
di Astute con il miglior supporto 
tecnico alla progettazione, grazie 
alla professionalità di chi si è dedi-
cato alla distribuzione dopo avere 
svolto una valida carriera presso i 
produttori di connettori ai massimi 
livelli mondiali.”

La tecnologia 
EESeal di Quell
La società di Albuquerque, forte 
di un’esperienza ventennale, ha 
introdotto grazie a questa inno-
vativa tecnologia brevettata i filtri 
sigillati realizzati in gomma resi-
liente al silicone. La loro caratte-
ristica è la facilità e rapidità con 
cui possono essere inseriti nel 
corpo di un connettore standard, 
senza richiedere tool particolari, 
per realizzare un efficace filtro 
EMI sigillato. Questi filtri si adat-
tano a tutti i principali formati di 
connettori hi-rel: MIL-C-38999, 
MIL-C-26482, MIL-C-5015, MIL-
C-83723, ARINC, Eurofighter, 
Lemo, MDM, D-subminiature, 
Micro D-subminiature, DIN, come 
pure ai connettori custom. 
Oltre ai rapidi tempi di consegna, i 
FilterSeals di Quell hanno dimen-
sioni inferiori e sono più leggeri ed 
economici rispetto ai tradizionali 
filtri EMI.  

I connettori MiniMax 
di Fischer
Il contenitore di questi connet-
tori ad alta densità di segnali e 
di alimentazione ha un profilo di 
meno di 7 mm una volta inserito. 
La famiglia MiniMax è caratteriz-
zata da grande robustezza ed è 
particolarmente indicata per le 
applicazioni in cui l’ingombro rap-
presenta un fattore critico. Essa 
offre al progettista un buon livello 
di flessibilità grazie alla disponibi-
lità delle configurazioni a 19 e a 
24 pin. Le sue applicazioni più si-
gnificative sono i prodotti palmari 
e l’elettronica indossabile, senza 
dimenticare la strumentazione e 
le apparecchiature di collaudo.

Un flash su Astute
Nello scenario della distribuzione, 
Astute Electronics si segnala per 
il livello della qualità, del servizio 
e dell’affidabilità. La società opera 
come fornitore di componenti elet-
tronici a livello globale, dispone di 
uffici vendita in UK, USA e Cina e 
di team altamente qualificati con 
esperienza di procurement, sup-
porto tecnico, logistico e finanzia-
rio, gestione di programmi e QA. 
Astute ha sviluppato rapporti di 
partnership con le maggiori so-
cietà mondiali EMS e OEM, è 
accreditata AS9120 e ha ottenuto 
il Bronze Status nel programma 
SC21.

“Direi che mentre è sostanzial-
mente consolidato l’ambito dei 
produttori del diodo LED, il nu-
mero dei produttori di lampade 
e apparecchi di illuminazione è 
decisamente superiore rispet-
to al passato -afferma Franco 
Laneri. Si tratta di operatori 
provenienti dal mondo dell’e-
lettronica che sono entrati nel 
mercato con commodities o 
soluzioni più ristrette. Occupa-
no spesso delle nicchie spe-
cializzate, ad esempio nell’il-
luminazione professionale o 
quella per esterni, facendo 
leva sulla loro esperienza nel 
mondo dell’elettronica”.
È concorde anche Roberto 
Barbieri. “Mi attendo sicura-
mente l’ingresso di nuovi play-
er perché siamo di fronte a un 
mercato che attira ancora ap-
plicazioni di nicchia. Penso ad 
aziende medio piccole con una 
buona esperienza elettronica 
che potrebbero sicuramente 
entrare e trovare un loro ruolo. 
Nuove applicazioni potrebbero 
ad esempio collocarsi in cam-
po medico, dove la luce vie-
ne usata anche per curare o 
per purificare aria e acqua. Si 
tratta di un settore molto pro-
fessionale, di grande qualità. 
Anche alcune aziende italiane 
potrebbero inserirsi, sempre 
come trasformatori della tec-
nologia e non come produttori. 
A livello di grandi player glo-
bali, i soli che possano dare 
risposte a un mercato che è 
per l’appunto globale, alcune 
partnership potrebbero ancora 
sfociare in un consolidamento 
di gruppi. 
Per quanto riguarda Osram, 
l’azienda intende rimanere 
nella propria autonomia, con-
solidando eventualmente altre 
aziende qualora si presentas-
sero possibilità interessanti”.
Notare che a fine 2014 Osram 
ha aperto in Cina una nuova 
fabbrica di componenti op-
toelettronici, che a regime le 
consentirà di raddoppiare la 
propria produzione a livello 
mondiale. 

Distribuzione

segue da pag.11
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Astute Electronics, fornitore di 
componenti elettronici e servizi a 
valore aggiunto, ha lanciato una 
divisione elettromeccanica per la 
rappresentanza di prodotti a com-
plemento delle attività nel campo 
della distribuzione, che le procura-
to una forte reputazione per quali-
tà, eccellenza e reattività.
Responsabile della nuova divi-
sione elettromeccanica è Gary 
Evans, che ha all’attivo molti anni 
di esperienza nel campo delle 
vendite e del marketing presso 
importanti società produttrici di 
connettori, come Deutsch, ITT e 
Harwin. Evans è supportato da 
uno staff tecnico e dai rinomati 
team interni di vendita Astute.

Un agguerrito 
portafoglio prodotti
La divisione parte con sei signifi-
cativi marchi: Amphenol, Airborn, 
Delphi, Fischer, Positronic e Quell. 
“I primi partner produttivi -spiega 
Evans- sono stati scelti per i loro 
prodotti e per le tecnologie innova-
tive offerte, particolarmente adatte 
alla base dei clienti chiave di Astu-
te, che comprende le principali so-
cietà attive nei settori della difesa e 
dell’hi-rel”. “Nomi quali Amphenol, 
Airborn e Delphi parlano da soli. 
Essi -commenta Evans- sono stati 
la scelta preferita da parte dei no-
stri clienti per molti anni e, di con-
seguenza, l’avere formalizzato il 
nostro rapporto con questi fornitori 
ci offre un notevole vantaggio ini-
ziale. Anche Fischer è un marchio 
molto conosciuto: i suoi prodotti 
utilizzano un’innovativa tecnolo-
gia dei contatti che, pur riducendo 
l’ingombro, sono estremamente 
robusti e presentano eccellenti 
caratteristiche ambientali. Ad essi 
si aggiunge Positronic con i suoi 
validissimi connettori di potenza e 
con un’ampia gamma di dispositi-
vi standard e custom per applica-
zioni hi-rel.” Ma Evans si dichiara 
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	 Astute, nasce 
la divisione elettromeccanica

Ai marchi storici come Amphenol, Airborn e Delphi 
si aggiungono importanti fornitori, 
da Fischer a Positronic e all’innovativa Quell

Antonio Turri
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Per quanto riguarda le ca-
tegorie di mercato, solo 
pochi prodotti hanno avu-
to prestazioni non pro-
prio soddisfacenti: le me-
morie (0.4%), le logiche 
programmabili (-3.1%) e 
le altre logiche (-5.9%). 
Positive invece le vendi-
te delle seguenti catego-
rie: componenti discreti, 
in aumento del  17,2%, 
potenza (+10,5%), sen-
sori (+9.7%) optoelettro-
nica (+13.4%), analogica 
(+9.9%).
I driver alla crescita attua-
li sono risultati essere le 

RF, i MOSFET, i LED, le 
memorie flash NAND e i 
microcontrollori a 32 Bit.
EONews ha chiesto ad al-
cuni operatori dell’industria 
della distribuzione di fare il 
punto sulla situazione del 
mercato, sulle prospettive 
future e le sfide da affron-
tare per continuare a com-
petere.
Hanno preso parte alla no-
stra Tavola Rotonda: Mas-
simo Valtorta, business 
supplies in Italy di Conrad, 
Vincenzo Purgatorio, sa-
les director South Europe 
North Africa di Digi-Key, 
Geoff Breed, vice presi-
dente marketing di TTI Eu-
rope, Graham Maggs, di-
rettore marketing EMEA di 
Mouser Electronics, An-
drea Dangiò, sales direc-
tor Italy di Silica.

EONEWS: Qual è la vo-
stra percezione sull’an-
damento del  mercato 
della distr ibuzione di 
prodotti elettronici nel 
2015?

Valtorta: “Bisogna sempre 
essere ottimisti, ma senza 
dimenticarsi della realtà. 
Al momento tutti i segna-
li e gli indicatori macro-
economici ci inducono a 
pensare che il 2015 sia 
un anno proiettato verso 
una r ipresa economica 
che chiaramente soster-
rà anche il mercato della 
distribuzione elettronica. 
Già l’andamento dell’ulti-
mo trimestre del 2014 per 
il mercato della distribu-
zione elettronica ha evi-
denziato un segno positivo 
che dovrebbe proseguire 
anche nel 2015, anche se 
bisogna dire che avevamo 
raggiunto livelli estrema-
mente negativi”.

Gode di buona salute l’in-
dustria europea della di-
stribuzione di semicondut-
tori. Secondo i dati resi noti 
da DMASS (Distributors’ 
and Manufacturers’ Asso-
ciation of Semiconductor 
Specialists) le vendite nel 
settore sono aumentate 
del 10,3% fino a totalizza-
re 1,57 miliardi di euro. Il 
2014 ha chiuso con ven-
dite pari a 6,34 miliardi di 
euro, con un incremento 
del 7,7% rispetto al 2013, 
avvicinandosi allo storico 
record del 2011.
“È sempre molto bel lo 
quando le previsioni so-
no superate dalla realtà” 
afferma Georg Steinber-
ger, chairman di DMASS, 
“le imprese associate a 
DMASS hanno lavorato be-
ne, con un business sem-
pre più costante, sfruttan-
do la loro forza regionale. I 
risultati del 2014 mostrano 
che il settore gode di buo-
na salute, con pochissime 
zone problematiche”.
Dal punto di vista geogra-
fico, i migliori risultati sono 
stati raggiunti in Est Euro-
pa, Austria, Penisola iberi-
ca, Regno Unito e Israele. 
Leggermente meno per-
formanti Belgio, Norvegia, 
Svezia e Russia, quest’ul-
tima a causa delle sanzioni 
applicate dalla UE.
Più nel dettaglio, il fatturato 
della Germania è cresciuto 
dell’8,5% andando a rag-
giungere 474 milioni di eu-
ro, l’Est Europa del 23,7% 
per 192 milioni di Euro, i 
Paesi nordici del 6,8% fino 
a 161 milioni di euro, l’Italia 
del 6,7% arrivando a 139 
milioni di euro, il Regno 
Unito e l’Irlanda del 12,3 
% toccando 135 milioni di 
euro, e la Francia del 6,5% 

fino a 122 milioni di euro. 
Su base annua, la Ger-
mania rimane il mercato 
più grande, con oltre 2 mi-
liardi di euro di fatturato, 
pari al 32% di DMASS.
Secondo Georg Steinber-
ger “È da notare come 
l’industria della distribu-
zione abbia mostrato di 
resistere al rallentamento 
economico globale in Eu-
ropa. 
Il che significa che le di-
namiche di mercato sono 
inf luenzate dal l ’ innova-
zione, piuttosto che dagli 
aspetti macroeconomici”. 

Mercato della distribuzione
L’industria europea della distribuzione ha chiuso 
il 2014 con un incremento nelle vendite del 7,7% 
rispetto allo scorso anno. Si riconferma dunque un 
mercato in salute e anche per il 2015 vi sono buone 
prospettive di crescita nonostante le dinamiche 
macroeconomiche non sempre positive

Antonella Pellegrini
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Purgatorio: “Nel settore 
della distribuzione di com-
ponenti elettronici le ven-
dite hanno continuato ad 
aumentare a ritmo costan-
te in tutta Europa. Nel suo 
complesso, i l  compar to 
della distribuzione elettro-
nica ha fatto registrare un 
tasso di crescita superiore 

a quello inizialmente previ-
sto. Rispetto alla crescita 
a una sola cifra dell’intero 
comparto industriale, l’in-
cremento del fatturato di 
Digi-Key in Europa è stato 
pari al 21%. Molto bene 
anche il mercato italiano, 
con un +20% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
precedente. Per il 2015 Di-
gi-Key ritiene vi siano no-
tevoli opportunità di mer-
cato in tutte le regioni”. 
Breed: “In definitiva è il 
mercato a dettare 
le tendenze all’in-
terno della regio-
ne europea, e la 
situazione non è 
cambiata molto dal 
2013 o dal 2014. 
Tuttavia, abbiamo 
notato che i clien-
ti r ichiedono una 
spec ia l izzaz ione 
sempre maggiore 
per poter progetta-

re il componente giusto. 
Come distributore, TTI si 
differenzia collaborando 
con i propri fornitori per 
sostenere le loro attività 
e obiettivi e offrire così ai 
nostri clienti i più elevati 
livelli di servizio”. 

Maggs: “È sempre difficile 
per  Mouser  espr imere 
o p i n i o n i  s u l  m e r c a t o 
generale europeo del la 

distribuzione elettronica, 
d a l  m o m e n t o  c h e  i n 
primo luogo cerchiamo di 
rispondere alle esigenze 
d e i  p r o g e t t i s t i  e  d e l 
mercato del lo svi luppo 
– siamo un distr ibutore 
orientato alla progettazio-
ne, la maggior parte delle 
altre aziende deve gesti-
re anche le esigenze della 
produzione. Detto questo, 
partiremo dai dati di cre-
scita precedenti – l’anno 
scorso siamo cresciuti di 

oltre il 40% - so-
prattutto perché 
in Europa l’attività 
di progettazione 
è ancora mol to 
intensa. A nostro 
avviso, af f inché 
l’Europa continui 
a svolgere un ruo-
lo di primo piano 
ne l la  p roge t ta -
zione, è neces-
sario incoraggia-

re e coinvolgere i giovani 
ingegneri. Questo è uno 
dei motivi per cui stiamo 
collaborando con un per-
sonaggio della TV, Grant 
Imahara (Mythbusters, 
Batt lebots, Star Wars), 
per dare risalto alla figura 
dell’ingegnere elettronico, 
in particolare attraverso i 
social media”. 

Dangiò: “Dopo un 2014 
di crescita dove il merca-
to della distribuzione elet-
tronica ha registrato un 
andamento soddisfacen-
te sono cauto, ma ottimi-
sta, anche per il 2015 e 
ritengo che questa leggera 
tendenza al rialzo conti-
nuerà anche quest’anno. 
E questo in base a tutti gli 
indicatori economici che 
fanno pensare che il trend 
positivo possa perdurare 
anche nell’anno in corso”.

EONEWS: Quali saran-
no le problematiche più 
difficili e critiche da af-
frontare per il prossimo 
anno?

Valtorta: “La sfida più im-
portante per il futuro – e 
non solo per il prossimo 
anno – sarà quella di adat-
tarsi ai mercati e cambiare 
velocemente le infrastrut-
ture e i tool per restare 
al passo con le esigenze 
imposte dal le cont inue 
evoluzioni tecnologiche 
e di mentalità dei clienti. 
Conrad ha posto al centro 
dei propri obiettivi l’anali-
si e l’implementazione di 
quello che il mercato ri-
chiede, ma sempre con 
un’attenzione al supporto 
dei clienti attraverso per-
sonale qualificato”.

Purgatorio: “Una del le 
sfide più cr it iche da af-
frontare, dal punto di vista 
del cliente finale, è legata 
all’accuratezza delle pre-
visioni e della gestione 
dell’inventario. Poiché gli 

uffici acquisti dei produt-
tori sono costretti a pren-
dere decisioni avendo una 
visibilità limitata sulle futu-
re evoluzioni del mercato, 
possono sorgere proble-
mi legati ai lunghi tempi 
di evasione degli ordini. 
Per cercare di minimiz-
zare le problematiche di 
approvvigionamento, Digi-
Key può mettere in campo 
tutte le risorse necessarie 
per aiutare gli acquirenti a 
prendere le decisioni più 
adatte per la gestione del-
la supply chain. In qualità 
di fornitore della più am-
pia gamma di componen-
ti elettronici al momento 
disponibili, Digi-Key è in 
grado di proporre ai propri 
clienti una serie di servi-
zi ad alto valore aggiunto 
che permettano loro di evi-
tare i rischi legati all’inven-
tario”.

Breed: “Come sempre, la 
sfida più difficile sarà quel-
la rappresentata dal mer-
cato nel suo complesso. 
Man mano che le azien-
de delocalizzano in tutto il 
mondo e i CEM diventano 
più importanti, le organiz-
zazioni devono imparare 
a gestire esigenze sempre 
diverse. Ma le competenze 
fondamentali di TTI – un 
magazzino ampio e diver-
sificato, la fornitura spe-
cializzata e la tecnologia, i 
team di assistenza a livel-
lo europeo e globale – ci 
permettono di affrontare 
efficacemente ogni situa-
zione”.

Maggs: “L’economia gene-
rale è sempre la sfida più 
difficile, soprattutto perché 
possiamo fare poco per in-
fluenzare ciò che accade. 
L’incertezza che riguarda 
l ’euro e le elezioni può 
por tare a rallentamenti, 
mentre, in senso più am-
pio, il calo dei prezzi del 
petrolio potrebbe funzio-
nare in entrambi i sensi 

Fonte: DMASS

Vincenzo 
Purgatorio, 
sales director 
South Europe 
North Africa di 
Digi-Key

segue da pag.13
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ovvero por tare sia a un 
rallentamento della cresci-
ta con una conseguente 
deflazione sia determinare 
un aumento effettivo dei 
salari, mentre il costo del-
la vita diminuisce di qual-
che punto. Tutto quel lo 
che possiamo dire, dopo 
aver attraversato diverse 
recessioni, è che l’unica 
cosa che rimane costante 
è l’attività di progettazio-
ne e il continuo desiderio 
dei nostri clienti di essere 
sempre un passo avanti 
per portare un nuovo pro-
dotto sul mercato prima 
degli altri”.

Dangiò: “Nel 2015 il mer-
cato e tutti noi dovremo 
confrontarci con il dollaro 
così forte e quindi con un 
prevedibile rialzo del costo 
dei semiconduttori. Questo 
compor terà la necessità 
di essere ancora più snel-
li ed efficienti nel nostro 
modello di business. Sarà 
necessario comprimere i 
margini e permettere alle 
aziende italiane di acqui-
stare comunque a prezzi 
ottimi per rimanere com-
petitivi in ambito nazionale 
ed europeo”.

EONEWS: Negli ultimi 18 
mesi avete riscontrato 
qualche evoluzione im-
portante nel vostro ap-
proccio al mercato?

Valtorta: “Conrad, che è 
protagonista in Germania 
da oltre 90 anni, è pre-
sente sul mercato italiano 
da circa due anni. Chia-
ramente gli ultimi 18 mesi 
sono stati un susseguir-
si di evoluzioni. Abbiamo 
continuato ad arr icchire 
la nostra proposta con 
prodotti (oltre 6.000.000) 
e servizi dedicati al seg-
mento B2B, cercando di 
essere un partner e non 
semplicemente un fornito-
re. Inoltre, per meglio sup-
portare il mondo educatio-

nal e dei maker abbiamo 
aperto un canale eCom-
merce dedicato al B2C, 
con relativi servizi dedica-
ti”.

Purgatorio: “Cambiamen-
to è sicuramente la parola 
chiave. Ogni azienda deve 
comprendere il mutamento 
delle richieste del merca-
to e delle aspettative dei 
clienti e adattare di conse-
guenza il proprio business. 
Una cosa che in Digi-Key 
sappiamo fare molto bene 
è ascoltare i nostri clienti. 
Nel corso degli anni ab-
biamo appreso molto cir-
ca requisiti e priorità dei 
progettisti e degli uff ici 
acquisti e di conseguen-
za abbiamo adattato il si-
to Web, i servizi e l’intero 
modello di business sul-
la base delle informazioni 
che abbiamo raccolto. Il 
nostro modello di distribu-
zione ibrida, unico nel suo 
genere, è il frutto di tutto 
quello che abbiamo appre-
so. Possiamo vantare una 
competenza unica nell’e-
vasione di ordini caratte-
rizzati da bassi volumi ed 
elevato mix di prodotti e 
una capacità, ampiamente 
sperimentata, di assiste-
re il cliente in tutte le fasi 
del ciclo di progettazione 
– dalla prototipazione alla 
produzione. I riscontri for-
niti dai clienti hanno evi-
denziato che essi apprez-
zano la vasta gamma di 
risorse on-line disponibili 
che comprendono tra l’al-
tro l’accesso a tool EDA e 
di progettazione e a un si-
stema per la gestione del-
la BOM di uso molto sem-
plice. La nostra strategia 
prevede lo sviluppo e l’e-
spansione su base conti-
nua della nostra gamma di 
risorse finalizzate a sup-
por tare le necessità sia 
dei progettisti sia di tutti 
coloro che sono coinvolti 
nell’approvvigionamento di 
componenti elettronici”.

Breed: “TTI è in continua 
evoluzione e col labora 
sempre più intensamente 
con i suoi fornitori rispetto 
ai loro prodotti chiave; il 
nostro lavoro si concentra 
sulle roadmap di sviluppo 
NPI (New Product Intro-
duction), per cui abbiamo 
differenziato le offerte di 
prodotti e tecnologie che 
consentono ai cl ienti di 
realizzare progetti migliori 
di quelli della concorren-
za. Questo r ichiede da 
parte nostra anche un in-
vestimento che sostenga 
la nostra organizzazione 
a livello tecnico in modo 
da poter lavorare a stretto 
contatto con i tecnici dei 
nostri clienti sui loro nuovi 
progetti e piattaforme”. 

Maggs: “I semiconduttori 
richiedono un design mol-
to accurato e una 
gamma d i  s t r u -
menti di sviluppo 
so f tware  e  har -
dware sempre più 
sof is t icata. Così 
i distributori sono 
ora tenuti ad am-
pliare il ventaglio 
dei servizi offer ti. 
Mouser sa che i 
progettisti neces-
s i tano  de l l ’ i n te -
ro ‘ecosistema’ di 
tecnologia – il di-
spositivo in sé, il sistema 
di sviluppo software, la 
scheda di sviluppo, idee 
di progettazione e docu-
mentazione – in modo da 
avere a disposizione tutto 
l’occorrente per lavorare. 
Abbiamo fatto un ulterio-
re passo avanti r ispetto 
a molti distributori offren-
do uno strumento gratui-
to per l’integrazione del-
la progettazione di PCB: 
MultiSIM BLU, realizzato 
in collaborazione con Na-
tional Instruments. Que-
sto tool utilizza il motore 
SPICE Berkeley e include 
una libreria precaricata di 
oltre 100.000 componenti 

utilizzati di frequente pro-
venienti da più database 
Mouser. Questo facilita le 
quotazioni BOM in tempo 
reale, mentre gli aggior-
namenti del database dei 
component i  mig l iorano 
l’efficienza dell’ingegneria 
di progettazione creativa. 
Lo strumento supporta l’a-
nalisi di convergenza della 
progettazione pre-layout 
e la simulazione con se-
gnale misto ed è in gra-
do di gestire componen-
ti complessi come i BGA 
con oltre 1000 pin e passo 
di soli 0,8 millimetri. Mul-
tiSIM BLU offre inoltre la 
visualizzazione 3D della 
PCB senza limiti per quan-
to riguarda la forma e le 
dimensioni della scheda a 
circuiti stampati, favorendo 
in tal modo la progettazio-
ne innovativa e orientata 

al futuro”.

Dangiò: “Avnet e 
Silica non hanno 
cambiato approc-
cio al mercato ne-
gli ultimi 13 anni 
pr iv i legiando la 
continuità con for-
nitori e clienti e la 
specializzazione 
grazie al modello 
del le  SpeedBo-
at, realtà agili e 
f lessibi l i ,  dotate 

di una grande autonomia. 
Siamo in grado di gestire 
al meglio tutte le operazio-
ni di logistica, supporto al 
cliente e razionalizzazione 
del portafoglio prodotti. In 
Silica abbiamo lavorato e 
continuiamo a migliorar-
ci nell’offer ta dei servizi 
di supply chain avanzata: 
grazie a diversi program-
mi sempre customizza-
ti sul cliente, che vanno 
dal  sempl ice ‘ forecast ’ 
del cliente per un ‘redu-
ced lead time’ fino al ‘con-
signment stock’. Il nostro 
obiettivo è quello di aiuta-

Graham 
Maggs, 
direttore 
marketing 
EMEA di Mouser 
Electronics

continua a pag.16
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re i nostri clienti a ridurre 
non solo il costo dei com-
ponenti, ma il ‘Total cost of 
Ownership’ “.

EONEWS: Quali saranno 
le sfide più difficili e cri-
tiche da affrontare?

Valtorta: “Il mercato indu-
striale in Italia continue-
rà a essere quello trai-
nante, ma sicuramente i 
maggiori sviluppi saran-
no nelle aree che stanno 
sfruttando il meglio dalle 
continue evoluzioni tec-
nologiche, come: lighting, 
domot ica,  smar t  mete-
ring, IoT, prodotti 
embedded . Con 
lo sviluppo dell’u-
so di smartphone 
stanno esplodendo 
le appl icazioni e 
il relativo hardwa-
re per il controllo 
e l’attuazione re-
mota. Inoltre non 
diment ichiamo i l 
mercato della ma-
nutenzione (MRO) 
che potrà sfrutta-
re la prevista ripresa degli 
impianti produttivi e che 
Conrad potrà supportare 
in modo esaustivo, grazie 
alla ampia gamma di pro-
dotti disponibili”.

Purgatorio:  “Una del le 
sfide più cr it iche da af-
frontare, dal punto di vista 
del cliente finale, è legata 
all’accuratezza delle pre-
visioni e della gestione 
dell’inventario. Poiché gli 
uffici acquisti dei produt-
tori sono costretti a pren-
dere decisioni avendo una 
visibilità limitata sulle futu-
re evoluzioni del mercato, 
possono sorgere proble-
mi legati ai lunghi tempi 
di evasione degli ordini. 
Per cercare di minimiz-
zare le problematiche di 
approvvigionamento, Digi-

Key può mettere in campo 
tutte le risorse necessarie 
per aiutare gli acquirenti a 
prendere le decisioni più 
adatte per la gestione del-
la supply chain. In qualità 
di fornitore della più am-
pia gamma di componen-
ti elettronici al momento 
disponibili, Digi-Key è in 
grado di proporre ai propri 
clienti una serie di servi-
zi ad alto valore aggiunto 
che permettano loro di evi-
tare i rischi legati all’inven-
tario”.

Breed: “Come sempre, la 
sfida più difficile sarà quel-
la rappresentata dal mer-
cato nel suo complesso. 
Man mano che le azien-

de delocalizzano 
in tutto il mondo 
e i CEM diventa-
no più importanti, 
le organizzazioni 
devono imparare 
a gestire esigen-
ze sempre diver-
se. Ma le compe-
tenze fondamen-
tal i  di  TTI – un 
magazzino ampio 
e diversificato, la 
fornitura specia-

lizzata e la tecnologia, i 
team di assistenza a livel-
lo europeo e globale – ci 
permettono di affrontare 
efficacemente ogni situa-
zione”.

Maggs: “L’economia gene-
rale è sempre la sfida più 
difficile, soprattutto perché 
possiamo fare poco per in-
fluenzare ciò che accade. 
L’incertezza che riguarda 
l ’euro e le elezioni può 
por tare a rallentamenti, 
mentre, in senso più am-
pio, il calo dei prezzi del 
petrolio potrebbe funzio-
nare in entrambi i sensi 
ovvero por tare sia a un 
rallentamento della cresci-
ta, con una conseguente 
deflazione, sia determi-
nare un aumento effettivo 
dei salari, mentre il costo 

della vita diminuisce di 
qualche punto. Tutto quello 
che possiamo dire, dopo 
aver attraversato diverse 
recessioni, è che l’unica 
cosa che rimane costante 
è l’attività di progettazio-
ne e il continuo desiderio 
dei nostri clienti di essere 
sempre un passo avanti 
per portare un nuovo pro-
dotto sul mercato prima 
degli altri”.

Dangiò: “Nel 2015 il mer-
cato e tutti noi dovremo 
confrontarci con il dollaro 
così forte e quindi con co-
sti dei semiconduttori che 
saranno in rialzo. Questo 
compor terà la necessità 
per le aziende di per com-
primere i margini per esse-
re ancora più snelle e fles-
sibili. È necessario un mo-
dello di business competi-
tivo per affrontare le sfide 
più impegnative in ambito 
nazionale ed europeo”.

EONEWS: Quali mercati 
ritenete più interessanti 
o con maggiori opportu-
nità? E quali prodotti?

Valtorta: “I prodotti che 
appor teranno sostanzia-
li innovazioni tecnologi-
che saranno quelli con le 
maggiori opportunità, ba-
sti pensare allo sviluppo 
che hanno avuto le sche-
de embedded e 
le stampanti 3D. 
Proprio per segui-
re questo trend il 
motto di Conrad 
è “Conrad = Tec-
nologia”. Inser i -
remo nella nostra 
gamma prodott i , 
anche  a t t raver -
so i nostri marchi 
propr ietar i,  tutte 
le più rilevanti no-
vità tecnologiche. 
Le parole d’ordine saranno 
sempre più: nuove tecno-
logie a basso costo, con-
nettività attraverso il cloud 
e semplicità di utilizzo”. 

Purgatorio: “Grazie a In-
ternet of Things sarà pos-
sibile sviluppare nuove e 
innovative applicazioni nei 
settor i embedded, delle 
comunicazioni wireless, 
dei sensori e del controllo 
del movimento. 
Nello stesso tempo va au-
mentando l’interesse per i 
moduli “pre-fabbricati” e i 
kit di sviluppo da parte di 
ingegneri, appassionati e 
creativi che vogliono ac-
quistare kit e schede già 
pronte all’uso per acce-
lerare lo sviluppo dei loro 
progetti.
Nel lo stesso tempo, le 
tecnologie che consento-
no la comunicazione tra 
dispositivo e dispositivo 
hanno un impatto sempre 
maggiore in tutti gli ambi-
ti, da quello lavorativo a 
quello domestico a quello 
personale. 
Guardando al futuro, sia-
mo impegnati  ad arr ic-
chire su base costante la 
nostra offerta con l’intro-
duzione di nuovi prodotti 
in linea con l’evoluzione 
delle richieste degli utiliz-
zatori e favorire la realiz-
zazione di progetti real-
mente innovativi”.

Breed: “In Europa i mer-
cati principali sono quel-
li dei trasporti, compresi i 
segmenti automotive, mili-

tare/aerospaziale 
e, naturalmente, il 
settore industriale. 
L’ul t imo può es-
sere considerato 
da molti onnicom-
prensivo, ma non 
da TTI. In par t i-
colare, l ’automa-
zione industriale, 
dei processi, del 
control lo, e così 
via sono segmenti 
molto promettenti 

all’interno di questo mer-
cato e TTI dedica risorse 
specifiche per concentrar-
si su questo e sugli altri 
mercati singolarmente. Al-

Massimo 
Valtorta, 
business 
supplies in Italy 
di Conrad

Geoff Breed, 
vice presidente 
marketing di TTI 
Europe
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trettanto validi sono i seg-
menti medicale e consu-
mer, che possono essere 
molto diversi da Paese a 
Paese, ragione per cui ab-
biamo team di supporto in 
tutte le principali aree eu-
ropee, compresa l’Italia.
Dal punto di vista dei pro-
dotti, i componenti confor-
mi allo standard automoti-
ve AECQ 200 han-
no generato di re-
cente un notevole 
interesse in Euro-
pa e in quest’am-
bito vediamo ulte-
riori opportunità di 
sviluppo. Tuttavia, 
dato che il modello 
di business di TTI 
è diverso da quel-
lo di altre aziende, 
c o n c e n t r a n d o c i 
su componenti che spes-
so vengono ignorati dagli 
altr i grandi distributori – 
elementi passivi, connet-
tori, componenti discreti, 
EMECH, potenza e sen-
sori – abbiamo moltissi-
me opportunità in tutta la 
gamma di tecnologie e ri-
spetto all’intero portafoglio 
di fornitori”.

Maggs: “Dato che si rivol-
ge all’ingegnere progetti-
sta, Mouser è attiva in tutti 
i mercati. 
Tu t tav ia ,  l ’ I n te r ne t  o f 
Things (IoT) si sta via via 
affermando, con applica-
zioni in ambito industria-
le, medicale, automotive e 
consumer, per cui questo 
è un settore par ticolar-
mente vivace, sostenuto 
da molti dei nostri franchi-
see più importanti. 
Suppor tiamo l’attività di 
progettazione con 11 ap-
plicazioni e 20 micrositi di 
tecnologia. 
Per quanto riguarda i pro-
dotti, Mouser punta a es-
sere i l  distr ibutore NPI 
(New Product Introduction) 
più importante del settore 
per i nuovi componenti – 
l’obiettivo è quello di avere 

i prodotti a magazzino nel-
lo stesso giorno in cui ven-
gono lanciati sul mercato 
dal costruttore. 
Questa è la nostra filoso-
fia – una strategia azien-
dale che non cambierà 
mai. Pertanto ogni nuovo 
componente è potenzial-
mente molto interessante, 
in quanto potrebbe essere 

l’elemento deter-
minante per dif-
ferenziare il pro-
dotto finale di un 
cliente e permet-
tere di ottenere un 
vantagg io  com-
merciale. 
Ma  s t i amo  po -
nendo grande at-
tenz ione anche 
ai kit di sviluppo, 
perché sappiamo 

che sono i mezzi con cui 
i progettisti possono real-
mente valutare le nuove 
tecnologie”.

Dangiò: “Negli ultimi anni, 
Silica ha definito un ap-
proccio ai mercati vertica-
li nell’ambito di Lighting e 
Identification, creando te-
am specializzati e offrendo 
soluzioni applicative com-
plete. Abbiamo anche lan-
ciato sul mercato le stra-
tegie ‘Core’n More’ e ‘Po-
wer’n More’, con le quali, 
grazie alla partnership con 
i fornitori leader di queste 
tecnologie, stiamo aumen-
tando la nostra presenza 
nei mercati dei microcon-
trollori, del power supply e 
dell’attuazione.
In base alle nostre strate-
gie, le linee di prodotto più 
interessanti sono i LED, la 
tecnologia RF-ID, i micro-
controllori, i prodotti Power 
discrete/moduls e analog 
power. 
Anche il ‘System on Chip’ 
(SOC), microprocessor i 
ARM con FPGA integra-
ta,  rappresenta un’ im-
por tante famiglia di pro-
dotti con alte potenzialità 
di crescita”.

Andrea 
Dangiò, sales 
director Italy di 
Silica

Da più di 30 anni in Linear 
Technology siamo impe-
gnati a sviluppare prodot-
ti analogici innovativi che 
risolvono i più complessi 
problemi di progettazione 
dei nostri clienti: gestione 
della potenza, trasmissio-
ne dei dati, condiziona-
mento dei segnali, comu-
nicazioni wireless, infra-
strutture di rete e cellulari, 
elettronica per il mercato 
automotive, settori indu-
striale, scientifico, medica-
le e computing, per men-
zionare solo alcune delle 
aree interessate. 
L’anno scorso abbiamo 
continuato a focalizzarci 
nei mercati auto-
motive, industriale 
e delle comunica-
zioni, proponendo 
in ciascuna di que-
sti soluzioni inno-
vative per dispo-
sitivi di potenza e 
analogici pensati 
per aiutare i nostri 
clienti a presentar-
si sul mercato più 
rapidamente e con 
maggiore affidabi-
lità. 
Nel settore automotive, il 
consumo di carburante, il 
comfort, le funzioni di na-
vigazione/intrattenimen-
to e la sicurezza danno 
impulso alla necessità di 
nuove soluzioni analogi-
che. Molte delle funzioni 
meccaniche di un’auto-
mobile vengono converti-
te in funzioni elettroniche 
per ridurre sia il peso sia 
il consumo di carburante e 
aumentare l’affidabilità. La 
recente introduzione, da 
parte di quasi tutte le case 
automobilistiche, di veicoli 
ibridi ed elettrici sottolinea 
questa tendenza e mostra 
come l’elettronica stia mo-

dificando sostanzialmente 
il settore automobilistico. Il 
mercato transportation è, 
fra quelli in cui siamo pre-
senti, il secondo in termini 
di volume nonché quello a 
crescita più rapida. 
Il nostro mercato più gran-
de è quello industriale e 
alla sua crescita dà impul-
so incessante la necessità 
di innovazione continua. 
Quelli che seguono sono 
alcuni dei segmenti in cui 
siamo presenti: automa-
zione di fabbrica e control-
lo dei processi, strumenta-

zione scientifica, 
sistemi medicali 
e sicurezza. È un 
mercato che ri-
chiede efficienza 
superiore, un li-
vello più alto di 
automazione e di 
integrazione, e 
maggiore precisio-
ne: un ciclo che è 
iniziato un decen-
nio fa e non mo-
stra ancora segni 

di rallentamento.
Guardando all’anno che ci 
aspetta, sono incoraggiato 
dal fatto che i nostri clien-
ti in Italia, in Europa e in 
altre parti del mondo con-
tinuano a cercare soluzio-
ni progettuali innovative. I 
nostri addetti alle vendite 
e all’assistenza ci mettono 
in grado di offrire un livello 
superiore di supporto tec-
nico e possiamo stare a 
più stretto contatto dei no-
stri clienti per monitorarne 
attivamente le esigenze di 
progettazione. 
Continuo a essere ottimi-
sta per quanto riguarda le 
opportunità che si presen-
teranno quest’anno.

Allineati con il futuro
Ogni anno porta nuove sfide 
e noi di Linear Technology 
siamo pronti a farvi fronte

Lothar Maier
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EONEWS: Qual è la sua 
opinione riguardo l’anda-
mento del mercato (rallen-
tamento, crescita, forte in-
cremento…)?
Zuccato: A grandi linee, la 
situazione economica globa-
le presenta luci e ombre; ad 
esempio, dagli Stati Uniti pro-
vengono segnali positivi e gli 
analisti sembrano concorda-
re sul fatto che l’economia di 
alcuni Paesi, come quelli del 
MINT (Messico, Indonesia, 
Nigeria, Turchia) crescerà al 
di sopra della media. Non si 
può dire lo stesso di altre re-
gioni, come l’Europa, dove 
non pare si possa identifica-
re una tendenza altrettanto 
marcata. Quindi sembra si 
possa affermare che il 2015 
sarà più positivo dell’anno 

precedente, ma è troppo pre-
sto per poter dire di quanto. 
Altrettanto probabile è una 
diversificazione dell’intensità 
di spesa a seconda dell’area 
geografica, dove economie 
più giovani si trovano a do-
ver gestire una crescita delle 
infrastrutture, in contrapposi-
zione a quei Paesi in cui tale 
processo è già consolidato 
e che, invece, porranno una 
maggiore concentrazione sul 
miglioramento dell’efficienza 
e della produttività, ad esem-
pio facendo ricorso a reti di 
dispositivi intelligenti. In tal 

senso, l’Internet of Things 
(IoT) rappresenta un propul-
sore eccezionale, non solo 
per i volumi che potrà gene-
rare – l’industria dei semi-
conduttori si attende risultati 
importanti – ma anche per la 
rivoluzione tecnologica e cul-
turale che imporrà. Con l’av-
vento dell’era dell’IoT, cam-
biano le regole che fino a qui 
hanno regolato le dinamiche 
del mondo dell’elettronica 
embedded: chi si dovesse far 
cogliere impreparato potreb-
be dover pagare un prezzo 
molto caro in termini di quota 
di mercato.

EONEWS: Qual i 
sono le principali 
strategie adottate 
dalla vostra socie-
tà sul breve/medio 
periodo per soddi-
sfare al meglio le 
richieste di questo 
mercato?
Zuccato: Innovazio-
ne, semplificazione 
e flessibilità sono le 
parole chiave fonda-
mentali; innovazione 
portata a ogni livel-
lo, a partire dalle 
piattaforme hardwa-
re dotate delle più 
recenti tecnologie, 
per arrivare fino a una offerta 
completa di componenti sof-
tware e servizi, con un fra-
mework di programmazione 
dei dispositivi e una piattafor-
ma Cloud specifica per appli-
cazioni embedded. 
Tutto questo va di pari passo 
con la semplificazione. Ormai 
i tempi di sviluppo sono sem-
pre più compressi e i nostri 
clienti trovano grandi benefici 
nel poter sfruttare “building 
block” sofisticati e affidabi-
li; in questo senso, siamo in 
grado di coprire una gamma 
molto ampia di esigenze, che 
vanno dai più sofisticati siste-
mi HPeC (High Performance 
Embedded Computer) fino a 
dispositivi apparentemente 
semplici come ad esempio il 
ReliaCELL, un modulo cellu-

lare esterno. In questo caso 
il beneficio per i nostri clienti 
sta nel fatto che il ReliaCELL 
è precertificato presso i mag-
giori carrier globali; in questo 
modo abbiamo eliminato tutti 
i tempi e costi di certificazione 
che altrimenti i nostri clienti 
avrebbero dovuto sostenere.
Infine, la flessibilità, tanto 
nell’offerta quanto nel bu-
siness model. La flessibili-
tà dell’offerta prevede che 
il cliente possa scegliere le 
sole funzionalità che gli in-
teressano, combinandole a 
piacere. Ad esempio, alcu-
ne delle opzioni della nostra 
offerta Cloud sono i servizi 

di connessione via 
VPN ai device, le 
funzioni di “devi-
ce management” e 
l’archiviazione dei 
dati telemetrici (big 
data). Ma il cliente 
può anche determi-
nare le modalità di 
fruizione della tecno-
logia offerta, e quindi 
può scegliere se ac-
cedere a Everyware 
Cloud su infrastrut-
tura pubblica (come 
quella di Amazon), 
oppure su infra-
struttura privata, sia 
questa erogata da 

un’appliance fornita da Euro-
tech (Everyware Server), sia 
basata sui server del cliente 
stesso. 
Ancora, il cliente può sceglie-
re se gestire il proprio parco di 
dispositivi connessi per conto 
proprio, in autonomia, oppure 
se esternalizzare tali servi-
zi al fornitore. La flessibilità 
abbraccia anche il modello 
di business: ad esempio, per 
alcuni scenari il cliente vorrà 
comperare i gateway men-
tre per altri scenari potrebbe 
andargli bene un modello di 
“Device-as-a-service”. Se 
vogliamo, l’innovazione sta 
proprio nel poter incapsulare 
una grande complessità in un 
servizio tecnologico semplice 
da usare e calibrato sulle esi-
genze del cliente.

AttualitÁ

Mercato embedded: 
cinque domande a…

…Pierfrancesco Zuccato, 
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manager boards di Eurotech, 
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Dallo scorso mese di gennaio 
Sharp Devices Europe (socie-
tà controllata da Sharp Cor-
poration) commercializzerà le 
nuove e innovative tecnolo-
gie bioelettroniche all’interno 
dell’Europa,  tra cui biosensori 
e attrezzature utilizzate nella 
diagnostica biomedica.
Per essere presenti in modo ef-
ficace sul mercato europeo, la 
società ha stanziato risorse per 
incentivare questo segmento di 
business. 
Le nuove tecnologie bioelettro-
niche di Sharp permetteranno 

di sviluppare ri-
cerche innovative, 
terapie e progetti, 
e saranno utili nei 
processi di pro-
duzione di tutte le 
aziende attive nel 
biotech, nel me-
dicale, così come 
nell’ambito del food 
and beverage.
L’obiettivo di Sharp 
Devices Europe 
(SDE) è di porta-
re  ai nuovi clienti 
europei del settore 
biotech la compro-
vata e competenza 

di Sharp nella sensoristica e 
nell’elettronica.
Abbiamo rivolto qualche do-
manda a Sandra Kirchberger, 
business development mana-
ger di Sharp Devices Europe. 

EONEWS: Quali sono le ra-
gioni alla base della decisio-
ne di Sharp di affrontare il 
mercato europeo?
Kirchberger: “Questa decisio-
ne non riguarda solamente il 
mercato europeo, ma a livello 
globale. 
L’Europa è comunque un mer-
cato chiave per tutti quei si-
stemi di analisi che abbiamo 
sviluppato e iniziato a vendere 
in Giappone”.

EONEWS: Qual è il potenzia-
le del mercato europeo?
Kirchberger: “Ancora non ci 
sono informazioni di mercato 
sufficienti sulla zona, stiamo an-
cora cercando di definire i nostri 
obiettivi. Si tratta di un nuovo 
segmento in crescita, dove ri-
teniamo che vi sia un potenzia-
le di crescita molto rapida nei 
prossimi anni. Siamo certi che 
i vantaggi dei nostri sistemi sa-
ranno presto riconosciuti in am-
biti quali il farmaceutico, la co-
smetica e l’industria alimentare”.  

EONEWS: Sharp ha sicura-
mente stanziato risorse per 
supportare tale iniziativa…
Kirchberger: “Inizialmente ab-
biamo assunto personale di 
vendita in Europa centrale e 
inaugurato un centro tecnolo-
gico per il supporto tecnico e 
le attività di ricerca e sviluppo. 
Sarà presto attivo un nuovo net-
work per le attività di service, in 
grado di supportare le necessi-
tà del la clientela europea”.

EONEWS: Quale sarà la ro-
admap di Sharp nelle tecno-
logie bioelettroniche?
Kirchberger: “Ancora non è 
stata stilata una vera e propria 
roadmap. Di sicuro la tecnolo-
gia Sharp si indirizzerà a tutte 
quelle aziende attive in ambi-
to medicale, food & beverage, 
e tutti i processi riguardanti il 
mercato dell’acqua”.

EONEWS: In che modo 
state implementando que-
ste strategie (stipula di 
accordi /col laborazioni , 
nuove acquisizioni, inve-
stimento in attività di ri-
cerca e sviluppo, in risorse 
umane…)?
Zuccato: Da sempre Eu-
rotech ha destinato risorse 
significative alla ricerca e 
sviluppo, nonché alla iden-
tificazione di partnership di 
alto livello. Ad esempio, è im-
portante ricordare la nostra 
partecipazione alla Eclipse 
Foundation in qualità di 
membro fondatore dell’IoT 
Working Group, a cui abbia-
mo contribuito donando con 
il nome di “Kura” il codice 
sorgente delle fondamenta 
di Everyware Software Fra-
mework, la nostra piattafor-
ma software per dispositivi 
intelligenti.

EONEWS: Quali sono i set-
tori applicativi più promet-
tenti?
Zuccato: Internet of Things 
è uno dei settori più dinami-
ci. Sebbene questa definizio-
ne sia piuttosto generica, in 
realtà si mappa bene sulla 
nostra offerta corrente, che 
è prevalentemente orizzon-
tale, essendo orientata ver-
so gli integratori e i VAR a 
cui mettiamo a disposizione 
varie classi di dispositivi (co-
me gateway, rugged e non) 
ed Everyware Cloud, la no-
stra piattaforma di integra-
zione che consente di colle-
gare molto semplicemente 
e rapidamente i dispositivi 
sul campo con le business 
applications. Da notare che 
Everyware Cloud è compa-
tibile anche con hardware di 
terze parti, una caratteristica 
in linea con la nostra strate-
gia di massima apertura e 
versatilità. 

EONEWS: Quali sono i 
principali fattori che di-
stinguono la vostra azien-
da rispetto ai concorrenti?
Zuccato: Innovatività, atten-

zione verso le rinnovate esi-
genze di una clientela sem-
pre più varia e grande cura 
per la qualità e l’affidabilità. 
La nostra maggiore ambi-
zione è quella di superare il 
rapporto cliente-fornitore e 
di poter diventare un vero e 
proprio partner che riesce 
a mettere a disposizione 
la propria competenza per 
supportare al meglio i nostri 
clienti nelle loro sfide di ogni 
giorno. 
Ciò che tutt’oggi ci distin-
gue dalla concorrenza sta 
nel fatto che copriamo tut-
te le necessità delle tecno-
logie operative necessarie 
in scenari M2M/IoT, dal si-
stema hardware, come gli 
M2M gateway, al software 
framework per applicazioni 
embedded per smart devi-
ce, fino alla piattaforma nel 
cloud per gestire i dispositivi 
connessi e i dati telemetrici 
da essi trasmessi. La con-
correnza, infatti si misura o 
sul software o sull’hardware, 
raramente su entrambe con-
temporaneamente. Questo 
per Eurotech è un vantag-
gio rispetto ai concorrenti, 
in quanto in noi i clienti tro-
vano un interlocutore unico, 
rispetto al caso tipico in cui 
devono mettere assieme al-
meno due fornitori diversi 
per avere un’offerta equiva-
lente.

EONEWS: Pur non avendo 
la sfera di cristallo, quali 
sono le previsioni sul lun-
go termine?
Z u c c a t o :  È  d a v v e r o 
d i f f i c i le  fa re  p rev is ion i 
a  lungo te r mine in  un 
momento come questo, 
tuttavia sembra ragionevole 
attendersi che il mercato nel 
quale operiamo crescerà 
per almeno due motivi: da 
un lato fenomeni inarresta-
bili come l’IoT e, dall’altro, 
la necessità di rinnovare le 
grandi infrastrutture basate 
su tecnologie pluridecenna-
li (vedi ad esempio il VME) 
con soluzioni più recenti.

AttualitÁ

Le tecnologie bioelettroniche 
	 di Sharp arrivano in Europa

Portare le tecnologie 
bioelettroniche all’interno 
dell’Europa. È questo il 
target di Sharp Devices 
Europe, che ha investito 
risorse per incentivare 
questo ramo di business, 
che interesserà settori quali 
medicale, biotech, food and 
beverage 
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Senza dubbio l’IoT è stato al 
centro dei messaggi marke-
ting di tutte le aziende; da buzz 
word utilizzata esclusivamente 
nel settore elettronico, oggi è 
sempre più parte centrale delle 
discussioni strategiche e com-
merciali. Nel 2014 per la prima 
volta si è inoltre assistito all’in-
troduzione dell’IoT nel portafo-
glio di importanti produttori di 
software enterprise come SAP 
e Oracle.
L’IoT è parte di un vasto cam-

biamento nel modo in cui le 
aziende – in particolare quelle 
appartenenti ai settori indu-
striali – approcciano il merca-
to per vendere i loro prodotti e 
servizi. Un miglior monitorag-
gio di impianti e asset, analisi 
in “real-time” e il passaggio 
da metodi di manutenzione 
preventiva a metodi di manu-
tenzione predittiva non sono 
idee nuove, e molte realtà in-
dustriali hanno già adottato 
questi concetti. Ma durante lo 
scorso anno l’IoT ha accre-
sciuto le modalità di utilizzo di 
questi dati. Dati che vengono 
impiegati non solo per ottimiz-
zare l’efficienza nell’ utilizzo di 
impianti e apparecchiature, ma 
anche per la creazione di nuovi 
prodotti e servizi
L’Internet of Things offre alle 
aziende anche l’opportunità 

di fornire, per esempio, carrel-
li elevatori in base all’effettivo 
utilizzo anziché prevedendone 
l’acquisto iniziale tradizionale. 
Qualunque cosa può essere 
utilizzata a consumo dai mo-
tori dei jet fino agli apparati di 
riscaldamento e ventilazione.
La sfida che attende i produt-
tori che desiderano passare a 
un modello di business basato 
sulla prestazione di servizi non 
deve essere sottovalutata. Per-
dere i ricavi immediati associa-
ti alla vendita tradizionale di un 
apparato industriale può avere 
ripercussioni significative sul 
cash flow. Dall’altra parte però 
può essere creato un flusso di 
ricavi ricorrenti associato a un 
approccio di condivisione del 
rischio con i clienti. Lo scorso 
anno abbiamo visto come il 
ruolo dell’Internet of Things in 
questa fase di transizione ab-
bia compiuto un enorme passo 
avanti contribuendo a elimina-
re il tradizionale “lock-in” tec-
nologico associato all’uso di si-
stemi proprietari. Un approccio 
basato su sistemi aperti è la 
strada che permette di stabilire 
e consolidare la fiducia.
L’IoT è stato sicuramente il più 
significativo “business enabler” 
del 2014, ma cosa aspettarsi 
nel 2015 dal più importante 
cambiamento tecnologico dai 
tempi della rivoluzione indu-
striale? 

Alla ricerca 
di un terreno comune
Il 2015 sarà l’anno nel quale i 
grandi operatori si renderanno 
conto di dover trovare un ter-
reno comune affinché le po-
tenzialità di trasformazione del 
business offerte dall’Internet of 
Things possano concretizzarsi. 
I maggiori player inizieranno a 

discutere di interoperabilità 
per capire come rendere più 
trasparente possibile la tran-
sizione per il cliente finale, il 
quale contribuirà a sua volta 
al processo di standardizza-
zione. Questo risultato non si 
otterrà creando nuovi stan-
dard, bensì prendendo spun-
to da altri settori e 
riutilizzando quel 
che di aperto ed ef-
ficace già esiste. Un 
esempio di standard 
in evoluzione è Time 
Sensitive Networking 
all’interno di IEEE 
802.1, che aggiun-
ge caratteristiche di 
comunicazione de-
terministica alle reti 
Ethernet standard 
con un focus sulla 
separazione dei comandi dai 
dati. Questo standard sarà 
essenziale per l’evoluzione 
dell’IoT, ambiente nel quale i 
dispositivi permetteranno di 
distribuire il controllo e il pro-
cesso decisionale attraverso 
l’intera rete ovunque abbia più 
senso o dove la potenza di cal-
colo necessaria sia disponibile 
al prezzo desiderato.

Dal “concept” 
alla realtà
Dopo aver raggiunto la po-
sizione di vertice nella “hype 
curve” di Gartner, il passaggio 
dell’Internet of Things dal mar-
keting a reali casi di utilizzo 
sta ora avvenendo. Gli OEM 
stanno mostrando come IoT, 
M2M e Industrial 4.0 finiran-
no col presentare “use cases” 
concreti come il monitoraggio 
del condizionamento elettrico 
per l’energia eolica, la manu-
tenzione predittiva per i robot e 
il pay-per-use per attrezzature 
ad alto costo.

I Big Data e l’IoT
Il 2015 sarà un anno impor-
tante anche per i Big Data, 
che vedranno il passaggio da 

una fase di concept a una di 
deployment. I Big Data sono 
ancora un concetto astratto 
per molte aziende, le stesse 
che però hanno già compre-
so quali siano la potenza e 
l’accessibilità delle tecniche di 
analisi e il ruolo chiave dei Big 
Data nell’Internet of Things. 
Nel 2015 assisteremo a ini-
ziative tese a convertire i piani 
costruiti sui Big Data in progetti 
concreti dal ROI dimostrabile.

Security
Security, protezione 
e integrazione sa-
ranno tra le principali 
sfide dell’Internet of 
Things. Con l’aumen-
to dei progetti realiz-
zati, la complessità 
delle integrazioni 
sarà considerata sia 
un’opportunità che 
un incremento di co-
sti per i deployment 

IoT. Security e protezione, ora 
strettamente intrecciate tra 
loro dalla crescente connetti-
vità, promuoveranno ulteriori 
regolamentazioni laddove temi 
di security non venivano con-
siderati.

Smart Cities
Il focus sulle Smart Cities si 
trasformerà gradualmente in 
un programma onnicompren-
sivo di infrastrutture smart. Il 
concetto di smart city, che si 
concentra su consumatori, co-
modità e connessione univer-
sale a vantaggio dell’individuo, 
sarà superato dalla realtà di 
infrastrutture smart che vanno 
oltre il singolo consumatore 
per abbracciare tutto quel che 
va dalla distribuzione al con-
sumo dell’energia allo scopo 
di ridurre costi, emissioni e 
guasti.
Con il passaggio dell’Internet 
of Things dalla fase di con-
cept a quella pratica potremo 
aspettarci interessanti cambia-
menti che trasformeranno ogni 
aspetto delle nostre esistenze, 
a partire da come viviamo fino 
ad arrivare a come facciamo 
business.
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Un anno di Internet of Things 
Il 2014 è stato l’anno 
dell’affermazione 
dell’Internet of Things (IoT)
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mo i propri budget limitati, 
riducendo al minimo i tempi 
di commercializzazione. Per 
avere 50 miliardi di disposi-
tivi connessi entro il 2020, 
gli strumenti per la progetta-
zione embedded e i sistemi 
di gestione dei dati devono 
evolversi, permettere agli in-
gegneri e agli esperti del set-
tore di sviluppare sistemi con 
team e tempi ridotti.

L’evoluzione 
degli strumenti 
per la progettazione 
di sistemi embedded
Gli strumenti per l’ingegne-
rizzazione dell’IoT industriale 
devono permettere la rapida 
progettazione, prototipazio-
ne e distribuzione dei sistemi 
embedded. Una metodologia 
collaudata per la realizza-
zione di soluzioni embedded 
complesse è un approccio ba-
sato su piattaforma sperimen-
tato all’Università della Cali-
fornia, Berkeley. Un recente 
articolo di Morgan Stanley, 
“L’Internet delle Cose sta con-
nettendo l’Economia Reale” 
parla del futuro passaggio 

dell’industria a piattaforme di 
sviluppo realizzate, o almeno, 
ottimizzate per l’lnternet delle 
Cose. Queste piattaforme au-
tomatizzeranno gran parte del 
lavoro manuale, consentendo 
agli sviluppatori di concen-
trarsi sul valore commerciale, 
piuttosto che sull’infrastruttu-
ra necessaria per l’integrazio-
ne di Internet delle Cose.

Si prenda in considerazione 
un approccio tradizionale alla 
progettazione embedded per-
sonalizzata. Sono necessari 
numerosi esperti per imple-
mentare la progettazione digi-
tale, analogica e meccanica di 
un hardware embedded, così 
come per la progettazione del 
software embedded che farà 
funzionare il sistema. Solo la 
progettazione software richie-
de tecnici specializzati per lo 
sviluppo del pacchetto di sup-
porto delle schede RTOS, dei 
driver del dispositivo, delle 
API e dell’applicazione stessa.  
Sono necessari, inoltre, degli 
esperti per determinare i re-
quisiti del sistema. L’esperto 
nel controllo del processo di 
produzione, ad esempio, ha 
un ruolo fondamentale: deve 
indicare quali dati sono ne-
cessari per prendere deci-
sioni ottimali sulle procedure, 
con l’obiettivo finale di incre-
mentare l’efficienza del siste-
ma produttivo. Per realizzare 
nel dettaglio l’Internet delle 
Cose industriale, gli ingegne-
ri hanno bisogno di strumenti 
migliori, di creare sistemi em-
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Lo sviluppo di Internet delle 
Cose (IoT) è stato incorag-
giato dalla presenza di pro-
cessori più veloci, accessibili 
e di dimensioni ridotte, dai 
progressi nel settore delle 
batterie e dall’ampliamento 
dell’infrastruttura per la co-
municazione wire-
less. L’onnipresenza 
di sensori compatti, 
a basso costo, che 
connettono le reti dei 
dispositivi embedded 
con il mondo fisico, 
dimostra che qual-
siasi dispositivo può 
essere intelligente, 
automatizzato e por-
tabile. 
L’IoT di consumo potrebbe 
cambiare il modo in cui in-
teragiamo con il mondo che 
ci circonda, ridurre l’energia 
che utilizziamo per raffredda-
re o riscaldare le nostre case 
grazie a sistemi intelligenti 
HVAC, fino a monitorare il 
numero di calorie che consu-
miamo in base ai nostri livelli 
di attività. Le piattaforme di 
misura e di test svolgono un 
ruolo chiave nel collaudo di 
questi dispositivi prima del 
lancio sul mercato. 
Nella seconda area di inte-
resse, l’IoT industriale, i pro-
dotti finali sono le piattaforme 
di monitoraggio, di test e di 
controllo, invece dei dispositi-
vi di consumo intelligenti. Con 
miliardi di sensori distribuiti 
che acquisiscono dati, l’Inter-
net delle Cose industriale tra-
sformerà il modo di lavorare 
delle imprese. I progressi nel-

la comunicazione machine-
to-machine rivoluzioneranno 
la produzione nelle fabbriche, 
mediante un processo di au-
tomazione e monitoraggio più 
avanzato. L’aggregazione dei 
dati, provenienti da tutte le 
fasi del processo di produzio-
ne, consentirà decisioni più 
veloci, intelligenti, in grado di 
influenzare immediatamente 

il funzionamento di 
un intera fabbrica, dal 
rifornimento, alla pro-
duzione e spedizione.
Questo rapido pas-
saggio verso sistemi 
intelligenti rappre-
senta un’enorme sfi-
da per gli ingegneri 
di sistemi embedded. 
La realizzazione di 
questi sistemi com-

plessi comporta non solo la 
progettazione di dispositivi 
embedded per l’acquisizione 
dei dati dai sensori, ma anche 
lo sviluppo di un metodo per 
la diffusione in rete di questi 
dispositivi e della logica di 
programmazione sofisticata, 
così da poter prendere deci-
sioni in tempo reale in base 
ai dati raccolti. Questi sistemi 
generano gigantesche quan-
tità di dati, che devono esse-
re gestite e successivamente 
analizzate per individuare 
tendenze e prendere delle 
decisioni sensate.
Nel settore industriale il nu-
mero degli ingegneri embed-
ded non può aumentare così 
rapidamente da tenere il pas-
so con la crescente richiesta 
di dispositivi connessi. Nel 
frattempo, in un ambiente 
ultracompetitivo le aziende 
devono sfruttare al massi-

Tecnologie

L’ingegneria nell’Internet 
	 delle Cose

Tutti sono consapevoli dell’enorme impatto che Internet delle Cose avrà sui 
dispositivi di consumo, ma è necessario riconoscere anche la sua futura 
influenza nei processi industriali e nelle infrastrutture

Courtney Lessard 

Courtney 
Lessard, 
LabVIEW product 
manager 
di National 
Instruments

Fig. 1
L’Internet delle 

Cose può essere 
suddiviso in 
due aree di 

interesse, l’area 
industriale e 
di consumo, 

entrambe 
dipendenti dalla 

connettività e 
dall’analisi dei 

dati
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Futuro. Poiché la produzio-
ne di aeromobili presuppone 
l’assemblaggio di attrezzature 
grandi e pesanti, un alline-
amento preciso, garanzie di 
qualità e tracciabilità, molti 
processi richiedono ancora 
notevoli interventi da parte 
dell’uomo. La Fabbrica del Fu-
turo è un progetto di ricerca, 
volto a utilizzare le tecnologie 
emergenti per la risoluzione di 
questi requisiti complessi e a 
migliorare la qualità e produt-
tività. 
Airbus crede che un approc-
cio basato su piattaforma sia 
fondamentale per trasforma-
re in realtà la Fabbrica del 
Futuro. Inizialmente, tentò di 
risolvere ciascun problema 
in modo isolato, rendendo la 
comunicazione e il riutilizzo 
del codice molto complicati. 
Per far fronte a questa sfida, 
un piccolo team di ingegneri 
decise di creare una piatta-
forma hardware e software, 
capace di scalare su diversi 
dispositivi con algoritmi speci-
fici, come quello di visione, di 
progettazione dei filtri e piani-
ficazione del movimento. 
National Instruments è in gra-
do di offrire a questi progetti-
sti soluzioni per risolvere ra-
pidamente le sfide di Internet 
delle Cose, con un approccio 
software e hardware stretta-
mente integrato. 
Questo approccio si basa su 
LabVIEW, un potente ambien-
te di sviluppo per la progetta-
zione di sistemi, in grado di 
programmare hardware com-
merciali con processori inte-
grati, FPGA e un’ampia gam-
ma di moduli I/O. Utilizzando 
questa piattaforma, team 
ridotti riescono a sviluppare 
sistemi embedded complessi 
che, in genere, richiederebbe-
ro due volte lo stesso numero 
di persone. Questo approccio 
coesivo alla progettazione 
embedded, basato su piatta-
forma, fornisce agli ingegneri 
gli strumenti giusti per rea-
lizzare in modo efficace l’IoT 
industriale.

Tecnologie

bedded complessi con l’aiuto 
di meno persone.
Un approccio basato su piat-
taforma permette a team più 
piccoli di creare sistemi in 
modo più efficiente, fornen-
do una serie di strumenti ben 
integrati che semplificano 
le complessità della proget-
tazione. In questo modo, la 
piattaforma degli strumenti 
lavora meglio, gli esperti pos-
sono concentrarsi sulle pro-
blematiche applicative, senza 
essere disturbati da dettagli 
di implementazione di basso 
livello, come la creazione del 
pacchetto di supporto per le 
schede personalizzate.
Con un sistema basato su 
piattaforma adeguata, i pro-
gettisti possono separare le 
sfide di progettazione, defi-
nire gli elementi della piatta-
forma che interagiscono tra 
loro mediante un’API chiara 
e, di conseguenza, ottenere 
progettazioni estremamente 
modulari. Questo metodo per-
mette di sostituire o aggior-
nare gli elementi mediante 
hardware commerciali, ridu-
cendo i costi di sviluppo. Allo 
stesso modo, i progettisti pos-
sono riutilizzare gli elementi 
della piattaforma per future 
iterazioni, verifiche e docu-
mentazioni. 

L’utilizzo di una 
piattaforma di 
prototipazione rapida 
riduce i tempi 
di commercializzazione
Un approccio basato su piat-
taforma può essere impiega-
to durante tutte le fasi di una 
progettazione embedded, 

dalla creazione di modelli ai 
test di validazione. Lo svilup-
po di un prototipo del sistema 
è una parte essenziale del 
processo, sia per verificare 
la fattibilità tecnica di un’idea, 
sia per dimostrare il suo va-
lore commerciale a potenziali 
investitori. 
Quando si progettano tipi di 
sistemi che alimenteranno 
l’Internet delle Cose, un ap-
proccio basato su piattaforma 
è particolarmente indicato 
perché consente una rapida 
prototipazione. 
Le piattaforme di sviluppo che 
permettono agli esperti di ac-
cedere alla tecnologia FPGA 
hanno cambiato le regole 
della prototipazione rapida. I 
team possono utilizzare i chip 
FPGA per sviluppare veloce-
mente una soluzione hardwa-
re embedded personalizzata, 
senza dover ripetere, ogni 
volta che apportano modifi-
che alla progettazione, il lun-
go processo di costruzione 
per le ASIC personalizzate. 
Essendo i chip FPGA riconfi-
gurabili, i team possono itera-
re rapidamente i loro modelli, 
sia per correggere gli errori, 
sia per aggiungere funzionali-
tà e modificare il firmware del 
chip FPGA in poche ore, piut-
tosto che in settimane. 
Un esempio di azienda che 
ha messo in pratica questo 
approccio è Airbus, leader 
mondiale nella costruzione 
di aeromobili commerciali. 
L’azienda sta abbracciando 
l’Internet delle Cose per ri-
voluzionare i propri processi 
di produzione, mediante ciò 
che chiama la Fabbrica del 

Fig. 2 – Cisco 
stima che 
saranno più 
di 50 miliardi 
i dispositivi 
connessi entro 
il 2020

Industria dei sensori ottici: 
aspettative di crescita
L’industria dei sensori ottici 
CMOS ha toccato i 10 miliardi di 
dollari per la prima volta. I driver 
alla crescita sono state le appli-
cazioni mobili e l’automotive. 
È un’industria che si prevede 
crescerà a un tasso annuale del 
10,6% (CAGR) dal 2014 al 2020. 
E secondo Yole Développement 
toccherà 16.2 miliardi di dollari 
nel 2020.
Secondo l’indagine “More Than 
Moore” condotta da Yole, nell’in-
dustria dei sensori ottici CMOS le 
applicazioni per gli smartphone 
fanno ancora una volta la parte 
del leone, ma sono altre e nume-
rose le applicazioni che hanno 
contribuito alla crescita del mer-
cato dei sensori ottici, tra questi 
l’automobilistico, il medicale e 
la sorveglianza, tutte aree in cui 
sono emerse grandi opportunità 
a cui si stanno indirizzando i pla-
yer del mercato.

Più slancio nelle vendite 
dei microcontrollori
I microcontrollori stanno vivendo 
una nuova fase di crescita, grazie 
alle nuove applicazioni in ambi-
to Internet of Things e nell’elet-
tronica indossabile.  È quanto si 
legge nel rapporto redatto da  IC 
Insights “The McClean Report A 
Complete Analysis and Forecast 
of theIntegrated Circuit Indust-
ry”, edizione 2015, che mette in 
evidenza lo stato di buona salute 
del mercato.
Le previsioni di vendita dei mi-
crocontrollori sono infatti positi-
ve, in parte per il forte recupero 
delle smart card, ma anche per 
il graduale miglioramento dell’e-
conomia globale e l’emergere di 
nuove applicazioni di sistemi em-
bedded, come l’elettronica indos-
sabile e l’Internet of Things (IoT).
Questi fattori, oltre a una crescita 
costante in ambito automobili-
stico e nell’elettronica portatile, 
porteranno le vendite dei mi-
crocontrollori nel 2015 a un in-
cremento del 6%, che toccherà i 
16,8 miliardi dollari, un risultato 
record dopo un aumento del 5% 
nel 2014.
Il rapporto McClean mostra che le 
vendite di unità di microcontrol-
lori a 32 bit supereranno quelle 
degli MCU 4-/8-bit per la prima 
volta nel 2015. br
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mata dai circuiti in due modi 
fondamentali: come corrente 
di leakage (di dispersione) 
– quando lo stato del circu-
ito non sta cambiando – e 
nello stato di alimentazione 
dinamica, quando esso è at-
tivo, e sottoposto a tensioni 
più elevate. Poiché l’energia 
dinamica consumata è di-
rettamente proporzionale al 
quadrato della tensione (V) 
operativa utilizzata (E~V2), 
ridurre quest’ultima, come 
nel caso delle MCU Apollo, 
a 0,5V significa abbassare 
di molto i consumi. Ma, sot-
tolinea Salas, la tecnologia 
SPOT possiede una parti-
colarità che la rende unica: 

“Essa è in grado di ottimizza-
re simultaneamente i consu-
mi, sia in modalità attiva, sia 
in ‘sleep mode’ “. 
Altri produttori di microcon-
trollori concorrenti non sono 
in grado di fare ciò, spiega: 
da un lato perché, quando 
puntano a usare processi 
di fabbricazione e chip con 
geometrie più datate, rie-
scono a ottimizzare lo ‘sleep 

mode’, ottenendo correnti di 
leakage accettabili, ma non 
l’‘active mode’. Viceversa, 
quando scelgono di adottare 
tecnologie di fabbricazione 
del silicio più evolute, con 
l’obiettivo di ridurre il ‘dyna-
mic active power’, finiscono 
per aumentare le correnti di 
leakage, che fanno crescere 
i consumi in modalità sleep. 
“Noi non abbiamo questi pro-
blemi”. 
Grazie alla capacità del si-
stema SPOT di ottimizzare al 
contempo il funzionamento 
dei transistor in modalità ac-
tive e sleep, le MCU Apollo 
riportano consumi di 30 µA/
MHz durante l’esecuzione 

Realizzare dispositivi indos-
sabili e device IoT (Internet 
of Things) con batterie che 
durano molto più a lungo, 
prodotti finali più compatti, 
con funzionalità maggiori e 
differenziate, è l’idea pro-
gettuale che molti costrut-
tori del mondo elettronico 
vorrebbero subito fosse re-
altà, anche per rispondere 
sempre meglio alle esigenze 
applicative degli utenti. Ma 
oggi questo desiderio è in 
sostanza reso irrealizzabile 
dalle dimensioni delle bat-
terie, che di fatto limitano il 
form factor del pro-
dotto, o dalla quanti-
tà di energia neces-
saria per alimentare 
i microcontrollori. Si 
tratta comunque di 
vincoli tecnici che 
riuscire a superare 
sembra solo que-
stione di tempo, e su 
questo terreno c’è 
chi, come la socie-
tà texana di semicondutto-
ri Ambiq Micro – nata nel 
2010 da uno spin-out dell’U-
niversità del Michigan – ha 
compiuto progressi che ri-
tiene decisivi per lo sviluppo 
dei futuri prodotti e disposi-
tivi elettronici. Il riferimento 
è all’introduzione a gennaio, 
da parte dell’azienda, della 
nuova generazione di micro-
controller ‘ultra-low-power’ 
Apollo, che sarà resa dispo-
nibile a livello commerciale 
in volumi a partire dalla pri-
mavera di quest’anno. 
La gamma comprende quat-
tro MCU a 32 bit, basate su 
architettura ARM Cortex-
M4F, che opera fino a 24 
MHz. Le MCU sono disponi-
bili con fino a 512 KB di me-
moria flash e 64 KB di RAM. 
La comunicazione con sen-

sori, radio e altre periferiche 
è realizzata attraverso porte 
I2C/SPI e UART. A livello di 
package le opzioni disponibi-
li sono due: un package BGA 
4,5 x 4,5 mm a 64 pin con 50 
GPIO, oppure un package 
CSP, ancora più compatto 
(2,4 x 2,77 mm), a 42 pin e 
27 GPIO.
Nelle varie applicazioni, sot-
tolinea Ambiq Micro, le MCU 
Apollo permettono di man-

tenere consumi di 
energia tipicamente 
da cinque a dieci vol-
te più ridotti rispetto 
ai microcontrollori di 
prestazioni compa-
rabili. 
Ma come è possi-
bile? “La prima do-
manda che nasce 
spontanea è come 
siamo capaci di rag-

giungere questi numeri in ter-
mini di consumi – commenta 
Mike Salas, vicepresidente 
del marketing di Ambiq Micro 
– e la risposta è che in questi 
dispositivi usiamo la tecnolo-
gia SPOT”. L’acronimo SPOT 
(vedi Riquadro) racchiude 
in poche lettere il nome di 
una tecnologia proprietaria, 
brevettata dalla società: la 
‘Subthreshold Power Optimi-
zed Technology’. Quest’ulti-
ma consente ai transistor di 
funzionare a tensioni inferiori 
a 0,5 volt, a differenza dei 
circuiti tradizionali che ope-
rano a 1,8 volt. 

Consumi ottimizzati 
su due fronti: ‘active’ 
e ‘sleep’
Normalmente, spiega Am-
biq, l’energia viene consu-

Tecnologie

MCU, consumi ancora più bassi 
	 con i chip ‘sub-threshold’

La famiglia di microcontroller Apollo, introdotta da 
Ambiq Micro a gennaio, riduce fino a dieci volte la 
richiesta di energia rispetto a MCU con performance 
equivalenti

Giorgio Fusari

Mike Salas, 
vicepresidente 
del marketing di 
Ambiq Micro

L’architettura 
delle MCU 

ultra-low-power 
Apollo

http://ambiqmicro.com/
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D: Qual è la vostra opinione 
in merito alle principali ten-
denze per questo mercato 
(sta rallentando, crescendo, 
esplodendo…)?
R: Prevediamo che nel corso 
del 2015 si assisterà 
a una crescita nel nu-
mero di architetti di si-
stema e di sviluppatori 
software che avranno 
accesso alle funzio-
nalità degli FPGA e 
dei SoC Interamente 
Programmabili in una 
gamma ancora più va-
sta di applicazioni. Ci aspet-
tiamo ugualmente un grado 
di accettazione crescente di 
OpenCL da parte dei fornitori 
di CPU/GPU, dei produttori 
OEM di server e dei respon-
sabili dei centri elaborazione 
dati, dal momento che sem-
pre più soggetti riconoscono 
che i compilatori basati su lin-
guaggio C, usati per l’ottimiz-
zazione delle architetture a 

singolo processore, possono 
offrire solo riduzioni modeste 
della dissipazione di poten-
za complessiva all’interno dei 
rack dei server. Questo era 
evidente da tempo in applica-
zioni che fanno pesantemente 
uso di DSP e di grafica, co-
me la ricerca e la gestione dei 

dati, la visualizzazione in 3D 
e lo sfruttamento degli algo-
ritmi paralleli nel campo della 
microbiologia, degli scambi 
finanziari e di altri mercati ver-
ticali con caratteristiche simili. 
Lo sforzo compiuto su larga 
base dagli OEM per usare in 

modo più massiccio 
gli FPGA all’inter-
no dei centri ela-
borazione dati, sta 
a indicare tuttavia 
che la necessità di 
un grado superiore 
di integrazione e di 
consumi più conte-
nuti nelle soluzioni 

di calcolo eterogenee si sta 
estendendo ad applicazioni 
generiche come le interroga-
zioni dei motori di ricerca e le 
interrogazioni Hadoop.

D: Quali sono le strategie 
chiave adottate dalla vostra 
azienda nel breve/medio pe-
riodo per rispondere (o per 
rispondere meglio) alle esi-
genze del mercato? 

R: Gli sforzi più drastici com-
piuti dai produttori di micro-
processor i al lo scopo di 
ridurre le dimensioni carat-
teristiche dei dispositivi, di 
migrare verso nuovi processi 
tecnologici di tipo FinFET e 

di istruzioni da flash (active 
mode), e in media correnti 
in ‘sleep mode’ attorno a 100 
nA (nano ampere). E consu-
mi di tale livello ne amplia-
no le possibilità di utilizzo. I 
vendor di MCU, continua il 
manager, quando si tratta di 
microcontroller low power, 
invariabilmente parlano solo 
di core ARM Cortex-M0, e ri-
servano i core M4 alla gam-
ma di prodotti per alte pre-
stazioni. “Noi non dobbiamo 
prendere questo tipo di de-
cisioni”. Perché, spiega, dal 
punto di vista dei consumi, 
la tecnologia SPOT rende 
minima la differenza fra l’uti-
lizzo di un Cortex-M0 o di un 
Cortex-M4, in modalità acti-
ve o sleep. Dunque, un core 
ad alte prestazioni come 
ARM Cortex-M4F, grazie alla 
sua potenza computaziona-
le, rappresenta la soluzione 
perfetta per le applicazioni 
IoT, conclude Salas. 
Forti di tali caratteristiche, le 
MCU Apollo puntano a en-
trare nel mercato con tutte le 
carte in regola per aprire la 
strada ad applicazioni e pro-
dotti di nuova generazione. 
L’idea è abilitare la creazio-
ne di smartphone, disposi-
tivi indossabili, e device IoT 
(Internet of Things) con bat-
terie in grado di più che rad-
doppiare la propria vita utile, 
con tempi di usabilità fra le 
ricariche che si estendono, 
dall’ordine di grandezza del-
le ore o dei giorni, a quello 
dei mesi o, addirittura, anni. 
Non solo, ma l’espansione 

del ‘power budget’ e, quindi, 
la messa a disposizione di 
energia aggiuntiva, può con-
sentire anche di ridurre le 
dimensioni e il numero delle 
batterie, rendendo possibili 

nuove modalità di packaging 
e progettazione dei device. 
Si pensa anche di abbinare 
l’uso di tecnologie di ‘energy 
harvesting’, o di micro su-
percondensatori in grado di 
eliminare la necessità delle 
tradizionali batterie. Ancora, 
un’altra opzione progettuale 
è sfruttare l’energia extra per 
alimentare nuove funziona-
lità (più sensori, radio), che 
possono essere aggiunte al 
prodotto, differenziandolo 
e rendendolo più allettante 
per gli utenti finali. Inoltre, 
la possibilità di integrare più 
sensori nel dispositivo per-
mette di raccogliere più dati 
dall’ambiente esterno, o dal 
corpo di un individuo nel 
caso di un dispositivo indos-
sabile, combinando poi tutte 
le informazioni per elaborare 
analisi contestuali. 

Parola alle Aziende

Xilinx

Intervista a Giles Peckham, responsabile 
marketing regionale, America ed EMEA

A cura della redazione

Pld

continua a pag.26

L’approccio 
della 
tecnologia 
SPOT per 
ottenere il 
risparmio di 
energia

Ambiq Micro 
ha compiuto 
progressi che 
ritiene decisivi 
per lo sviluppo 
dei futuri prodotti 
e dispositivi 
elettronici

Giles 
Peckham
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di aggiungere alle CPU mo-
dalità operative dedicate per 
il risparmio energetico, non 
sono stati sufficienti per sod-
disfare i requisiti di prestazio-
ni e di consumi di un numero 
crescente di applicazioni che 
gestiscono grandi quantità di 
dati a velocità di trasmissione 
sempre più elevate. Era già 
noto da tempo che l’hardware 
programmabile sotto forma di 
FPGA, in combinazione con 
un processore host, fosse in 
grado di offrire, per queste ap-
plicazioni, prestazioni anche 
25 volte migliori rispetto ai mi-
croprocessori. 
Per esempio, gli FPGA pos-
sono essere usati come co-
processori-acceleratori per 
l’accelerazione nei centri di 
elaborazione dati, negli appa-
recchi medicali e nelle solu-
zioni di calcolo HPC. Difatti, 
un recente libro bianco pub-
blicato da Linley Group (no-
vembre 2014) ha identificato 
numerose aziende leader che 
stanno già traendo vantaggio 
da questa tecnologia, in aree 
quali l’accelerazione dei moto-
ri di ricerca.

D: Quali azioni state com-
piendo per mettere in pra-
tica le vostre strategie (col-
laborazioni/accordi, nuove 
acquisizioni, investimenti in 
attività come ricerca e svi-
luppo, assunzione di nuovo 
personale…)? 
R: Fino a poco tempo fa, la 
tecnologia FPGA non è sta-
ta accessibile direttamente 
agli sviluppatori di software. 
Con Simulink di MathWorks e 
LabVIEW di National Instru-
ments che supportano dal 
settembre 2013 una combi-
nazione di software, model-
li, piattaforme e ambienti di 
progettazioni basati su pro-
prietà intellettuale, Xilinx ha 
aggiunto di recente SDNet e 
SDAccel al proprio portafoglio, 
i primi due prodotti all’inter-
no della famiglia SDx di am-
bienti di sviluppo “definiti via 

software” per ingegneri dei si-
stemi e per ingegneri softwa-
re. SDx consente agli svilup-
patori con scarsa esperienza 
o privi di esperienza sull’uso 
degli FPGA di usare linguag-

gi di programmazione ad alto 
livello per sfruttare la potenza 
dell’hardware programmabile 
con processori standard pre-
senti sul mercato integrati o 
esterni al chip.

D: Quali sono le applicazio-
ni più importanti dei vostri 
prodotti?
R: Come già accennato, le fun-
zionalità degli FPGA e dei SoC 
Interamente Programmabili stan-

no trovando e troveranno impiego 
in una gamma ancora più vasta 
di applicazioni che spaziano in 
campo consumer, medicale, in-
dustriale, dell’aerospazio e difesa 
e del calcolo ad alte prestazioni. 

MARTEDÌ 10 MARZO 2015
Bologna Congressi

dalle ore 9.00 alle ore 17.00
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A CHI SI RIVOLGE
MC4 - Motion Control 
for si rivolge a tecnici e 
progettisti operanti in ambito 
industriale e nel settore 
energetico (impiantistica 
produttiva, macchine 
automatiche, macchine 
utensili, manutenzione ecc.) 
che utilizzano: motori e 
motoriduttori, servomotori, 
azionamenti e regolatori di 
velocità, controllo assi, sistemi 
di posizionamento, 
comandi e attuatori, sensori 
e comunicazione

I WORKSHOP
Seminari tecnici tenuti 
dalle aziende espositrici 
della durata di 30 minuti 
cia scuno.

LA MOSTRA
Prodotti, soluzioni
tecnologie e applicazioni. 
La migliore offerta 

del mercato

PER ADERIRE
Visita il sito
mc4.mostreconvegno.it. 
per partecipare ai seminari, 
alla mostra. 
La partecipazione è gratuita.  
Tutta la documentazione 
sarà disponibile on-line 
il giorno stesso della 
manifestazione.

*

VIVI DA PROTAGONISTA 
IL PIÙ IMPORTANTE 
EVENTO ITALIANO 
DEDICATO AL MONDO 
DEL MOTION CONTROL :

  OFFERTO DA:

3333

BEST 
IN 

MOTION 
AWARDS 

♦

♦

segue da pag.25

http://www.mathworks.it/
http://www.ni.com/
http://www.ni.com/
http://www.xilinx.com/
http://mc4.mostreconvegno.it/
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D: Quali sono i fattori chiave 
che distinguono la vostra 
azienda dalla concorrenza?
R: L’aspetto chiave relativo al-
la nostra tecnologia è stato 
la creazione di hardware alta-

mente ottimizzato, a partire da 
progetti basati sul linguaggio 
C, tool basati sulla proprietà 
intellettuale e tool di esecuzio-
ne ad alte prestazioni. Xilinx è 
stata in grado di portare verso 

la maturità le varie tecnolo-
gie per circa un decennio, allo 
scopo di fornire ambienti di 
sviluppo software per Open-
CL, C e C++. L’ambiente di 
sviluppo SDAccel per Open-

CL, C e C++, consente di otte-
nere un rapporto prestazioni/
watt fino a 25 volte superio-
re per sistemi basati su CPU 
usati all’interno dei centri di 
elaborazione dati, negli appa-

recchi medicali, nelle soluzio-
ni per aerospazio e difesa e 
nei sistemi di calcolo ad alte 
prestazioni. L’ambiente SDNet 
supporta la funzionalità SDN, 
che rende possibile la netta 
differenziazione dei prodotti 
attraverso l’uso di hardware 
per il piano dati programma-
bile via software, con un siste-
ma di gestione dei contenuti 
che collabora dinamicamen-
te con il software del piano 
di controllo, rispondendo al 
contempo alle sfide, in termi-
ni di prestazioni, flessibilità e 
sicurezza delle reti moderne 
orientate ai contenuti. 

D: E nel medio/lungo termi-
ne (se avesse una sfera di 
cristallo!)?
R: Secondo le nostre previ-
sioni, la tendenza verso l’uso 
di sistemi multi-processore 
eterogenei all’interno di si-
stemi sempre più intelligen-
ti richiederà dispositivi Inte-
ramente Programmabili che 
integrano strettamente “gli 
strumenti giusti per le funzioni 
giuste”. L’anno scorso, Xilinx 
ha annunciato MPSoC Ultra-
Scale, un’architettura multi-
processore eterogenea, che 
assicura la scalabilità del pro-
cessore da 32 a 64 bit con il 
supporto alla virtualizzazio-
ne, la combinazione di unità 
di elaborazioni sintetizzabili e 
sintetizzate su hardware per 
il controllo in tempo reale e 
per l’elaborazione grafica e 
del video, l’elaborazione delle 
forme d’onda e dei pacchetti, 
la prossima generazione di 
interconnessioni coerenti e di 
memoria coerente, funzioni 
avanzate di gestione dell’a-
limentazione, oltre a miglio-
ramenti tecnologici che ga-
rantiscono la sicurezza mul-
tilivello, la sicurezza e l’affi-
dabilità. L’architettura MPSoc 
UltraScale, assieme ai nuovi 
ambienti di sviluppo SDx, 
consentirà agli architetti di si-
stema e agli ingegneri softwa-
re di introdurre nuovi prodotti 
ottimizzati e differenziati più 
velocemente sul mercato.
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Bologna Congressi
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A CHI SI RIVOLGE
MC4 - Motion Control 
for si rivolge a tecnici e 
progettisti operanti in ambito 
industriale e nel settore 
energetico (impiantistica 
produttiva, macchine 
automatiche, macchine 
utensili, manutenzione ecc.) 
che utilizzano: motori e 
motoriduttori, servomotori, 
azionamenti e regolatori di 
velocità, controllo assi, sistemi 
di posizionamento, 
comandi e attuatori, sensori 
e comunicazione

I WORKSHOP
Seminari tecnici tenuti 
dalle aziende espositrici 
della durata di 30 minuti 
cia scuno.

LA MOSTRA
Prodotti, soluzioni
tecnologie e applicazioni. 
La migliore offerta 

del mercato

PER ADERIRE
Visita il sito
mc4.mostreconvegno.it. 
per partecipare ai seminari, 
alla mostra. 
La partecipazione è gratuita.  
Tutta la documentazione 
sarà disponibile on-line 
il giorno stesso della 
manifestazione.

*
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EVENTO ITALIANO 
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di programmare il futuro con 
una nuova visione e un respiro 
più ampio. L’attività logistica e 
quella di gestione sono state 
razionalizzate con lo spirito di 
creare efficacia ed efficienza. 
L’inserimento di nuove per-
sone anche in questi anni di 
scarsa occupazione e la con-
tinua crescita delle compe-
tenze interne rimangono co-
munque la base di partenza 
su cui basare nuove politiche 
di crescita.
 
D: Quali sono i settori appli-
cativi più promettenti?
R: Trasporti, medicale e IoT 
sono quelli con maggiori po-
tenziali di crescita. Vediamo 
ancora ampi spazi per aumen-
tare la nostra presenza nel 
mercato della classica auto-
mazione industriale e in quello 
legato ai vari aspetti della gre-
en economy. 
 
D: Quali sono i principali 
fattori che distinguono la 
vostra azienda rispetto ai 
concorrenti?
R: È innegabile che sia diffici-
le trovare aziende del nostro 
livello che, anche in questi an-
ni difficili, abbiano continua-
to a investire come Digimax. 
Nuova sede con una grande 
show-room, nuovo sito web, 
attività marketing, nuove as-
sunzioni, struttura e organiz-
zazione snella, flessibilità, 
competenza e spirito di col-
laborazione. Definiamo il no-
stro percorso e lo perseguia-
mo con costanza e tenacia, 

consci che la concorrenza è 
agguerrita, rispettandola ma 
senza averne paura. Lavoria-
mo molto per migliorare noi 
stessi, concentrati sui nostri 
obiettivi, pensando alle ne-
cessità dei nostri clienti e a 
quello che si aspettano da 
noi. La concorrenza è benve-
nuta, ci stimola a fare sempre 
meglio.
 
D: Pur non avendo la sfera 
di cristallo, quali sono le 
previsioni sul lungo ter-
mine?
R: A conclusione di quan-
to detto in precedenza non 
possono che essere positive. 
Abbiamo un programma di 
crescita ambizioso, strutturato 
sui prossimi 3 anni e le risor-
se umane ed economiche per 
perseguirlo. 
I partner credono in noi, e 
sempre più clienti ci stanno 
concedendo la loro fiducia. 

Il nostro compito nostro è di 
continuare a meritarcela. In 
aggiunta, se la situazione 
economica generale inizierà a 
migliorare con costanza, non 
potrà che darci un ulteriore, 
importante aiuto.

D: Qual è la sua opinione 
riguardo l’andamento del 
mercato (rallentamento, 
crescita, forte incremen-
to…)?
R: Il mercato delle SBC, a di-
spetto della situazione econo-
mica e industriale generale, è 
un mercato in buona crescita. 
Recenti ricerche indicano un 
trend europeo positi-
vo, con il sud Europa 
un po’ in ritardo. La 
Spagna ha accelera-
to più bruscamente 
di noi ma il trend è 
tornato a essere leg-
germente posit ivo 
anche in Italia dalla 
seconda metà del 2014. In-
dipendentemente dal quadro 
generale, per Digimax il mer-
cato delle SBC nel 2014 ha 
mostrato un buon incremento 
con una crescita a due cifre. 
Anche l’inizio di questo nuovo 
anno si sta rivelando molto 
promettente; confidiamo si ri-
veli migliore di quello prece-
dente.
 
D: Quali sono le principali 
strategie adottate dalla vo-
stra società sul breve/me-
dio periodo per soddisfare 
al meglio le richieste di que-
sto mercato?
R: Digimax è un’azienda che 
crede molto nella professiona-
lità, competenza e organizza-
zione. Siamo in questo mer-
cato da quasi 20 anni e si so-
no succeduti periodi economi-
ci favorevoli e meno. Abbiamo 
sempre cercato di interpretarli 
al meglio e in anticipo, colla-
borando a stretto contatto con 
i clienti che ci hanno accorda-
to la loro fiducia. L’aspirazione 
che ci ha sempre guidato è 
quella di essere riconosciu-

ti come un partner affidabi-
le e disponibile, in grado di 
collaborare alla ricerca delle 
migliori soluzioni. Il valore ag-
giunto del nostro personale e 
la flessibilità nel gestire ogni 
situazione ci hanno permesso 
di crescere in considerazione 
e riconoscibilità. Lavoriamo 
molto su noi stessi per essere 
pronti a ogni nuova sfida.
 

D: In che modo state 
implementando que-
ste strategie (stipula 
di accordi/collabora-
zioni, nuove acquisi-
zioni, investimento 
in attività di ricerca 
e sviluppo, in risorse 
umane…)?

R: Ci muoviamo in tre direzio-
ni differenti ma complemen-
tari.
1)	 Riconoscibilità del brand 
Digimax con attività di comuni-
cazione e marketing molto mi-
rate. Un nuovo sito web, parti-
colarmente ricco di prodotti di 
tutti i brand che promuoviamo, 
con disponibilità a stock e det-
tagli tecnici interessanti.
2)	 Rapporti di collaborazione 
duraturi e affidabili. Pur con-
tinuando ad analizzare nuovi 
mercati e nuovi produttori che 
vi si affacciano, coltiviamo 
da molti anni relazioni molto 
strette con alcuni partner sto-
rici e leader di mercato. Con 
loro siamo cresciuti e con loro 
siamo certi di poter crescere 
ancora molto. Contempora-
neamente facciamo nascere 
e crescere collaborazioni su 
specifici mercati interessanti 
dove non siamo ancora pre-
senti.
3)	 Investimenti in struttura, 
organizzazione e personale. 
La nuova sede nella quale ci 
troviamo da 1 anno e mezzo 
ci ha messo nelle condizioni 

Digimax

Intervista a Lorenzo Gabrieletto, product manager 
della divisione Industrial PC 

A cura della redazione

lorenzo 
gabrieletto

Abbiamo un 
programma 
di crescita 
ambizioso

http://www.digimax.it/
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zione con processori Quad o 
Dual questo SBC trova la sua 
più naturale applicazione nel 
mercato del digital signage, 
dell’infotainment o comunque 
in situazioni in cui l’esigenza 
è quella di soddisfare cicli di 
lavoro molto intensi, mentre 
diventa un ideale smart gate-
way nella configurazione Solo, 
con gli add-on wireless come 
il WiFi, BT Low Energy, 3G, 
Enocean e così via. 
Nuova linfa vitale per il mer-
cato degli SBC, inoltre, deri-
va oggi dalla recente atten-
zione dedicata da parte del 
consorzio SGET (Standardi-
zation Group for Embedded 
Technologies) per questo tipo 
di mercato, con la creazione 
dell’innovativo form factor em-
bedded NUC (eNUC). Con il 
lancio di questo nuovo SSFF 
sarà fatto un passo termi-
nante nella direzione di una 
standardizzazione che renda 
il concept NUC (Next Unit of 
Computing) di Intel idoneo per 
applicazioni embedded, rivolto 
sia al mondo consumer sia a 
quello industriale, con la ga-
ranzia del long term support.
SECO, in prima linea in qua-
lità di membro fondatore dello 
SGET e coerentemente con la 
propria strategia in materia di 
SBC, ha deciso di sviluppare 
una nuova famiglia di prodotti 
basati proprio sull’eNUC form 
factor, fra cui il primo Single 
Board Computer eNUC, che 
sarà presentato in anteprima 
al prossimo embedded world. 
Questa mossa strategica sca-
turisce dalla consapevolez-
za che il mercato degli SBC 
sconta lo svantaggio di un’e-
strema frammentarietà ed è 
ancora lontano dal liberarsi 
completamente da applicazio-
ni esclusivamente generaliste 
o consumer-based, rendendo 
le soluzioni B2B attualmente 
presenti sul mercato perlopiù 

inadattabili a un utilizzo indu-
striale. 
Crediamo quindi fermamente 
che solo con soluzioni stan-
dard e con regole globali at-
traverso la cooperazione fra 
aziende sia possibile reagire 
in modo tempestivo alle esi-
genze del mercato e al tempo 
stesso far sì che il mercato, in-
cluso quello degli SBC, possa 
aprirsi in modo determinante. 
L’eNUC può essere la risposta 
a questa necessità di sistemi 
smart, innovativi e cost-effecti-
ve, dotati di caratteristiche ido-
nee per il mercato industriale, 
efficienti soluzioni di dissipa-
zione e long term support.

Gli SBC hanno a lungo ripor-
tato la difficoltà di incontrare 
un ottimale “fitting” con le esi-
genze dell’utilizzatore. In am-
bito industriale in particolare, 
data la richiesta di specifiche 
per verticalizzare il prodotto, 
gli SBC di piccolo for-
mato soffrono anco-
ra troppo spesso di 
mancanza di standar-
dizzazione non solo 
dal punto di vista “ge-
ometrico”, ma anche 
per quanto riguarda 
caratteristiche come 
connettori e soluzioni 
di dissipazione, solo per fare 
alcuni esempi.
Oggi finalmente, trainato so-
prattutto dalle enormi poten-
zialità del nascente universo 

dell’Internet of Things nonché 
dall’ulteriore ondata di entu-
siasmo portata dalle comuni-
tà dei maker e appassionati 
del DIY, il mercato dei Single 
Board Computer sta vivendo 
un’inversione di tendenza, un 
vero e proprio “rinascimento” 
che sta traghettando gli SBC 
dall’open source al mercato 
industriale, con applicazioni 
verticali specializzate, conti-
nuando a garantire un breve 
time-to-market.  
L’esperienza di SECO, a con-
ferma della propria versatilità 

e carica innovativa, è 
emblematica in que-
sto senso. Grazie ai 
molti feedback ricevu-
ti dal mercato, SECO 
ha infatti fatto teso-
ro dell’esperienza di 
UDOO (PC open har-
dware per Android e 
Linux che, lanciato su 

Kickstarter nel 2013, continua 
a raccogliere meritati successi 
e a suscitare grande interesse 
da parte degli appassionati del 
Fai-da-Te, della tecnologia e 

non solo) per creare un nuovo 
prodotto dedicato al mondo in-
dustriale. Riscontrando come 
la realtà industriale fosse alla 
ricerca di una soluzione dota-
ta di notevole flessibilità e po-
tenza, ma che fosse al tempo 
stesso low cost e low power 
consumption, SECO ha ri-
sposto progettando un nuovo 
SBC “low-end”, che sfrutta le 
potenzialità di un connettore 
di espansione per soddisfa-
re l’esigenza di flessibilità di 
configurazione. Per le sue ca-
ratteristiche, nella configura-

	 Il “rinascimento” 
dei Single Board Computer

Derivando storicamente dal 
mercato consumer, i Single 
Board Computer trovano il loro 
vantaggio principale in un 
time-to-market estremamente 
rapido, garantendo al tempo 
stesso un basso costo

Gianluca Venere

Gianluca 
Venere, sales 
director di SECO

RS Components premiata da 
Keysight Technologies per i risul-
tati con i clienti EMEA
RS Components  ha ricevuto il 
premio dedicato ai distributo-ri 
partner di  Keysight Technologies 
per gli eccellenti risultati ottenuti in 
termini di fedeltà e coinvolgimento 
dei clienti in Europa, Medio Oriente 
e Africa. Il premio è stato assegna-
to come riconoscimento dell’eleva-
to livello di coinvolgimento che RS 
ha saputo creare nella comunità 
dei tecnici e progettisti elettronici, 
guadagnandosi grande rispetto tra 
i clienti di Keysight della regione 
EMEA.

Partnership tra Cobham Wireless 
e National Instruments
National Instruments  e  Cobham 
Wireless hanno siglato un accordo 
di collaborazione che permetterà di 
unire in modo proficuo le rispettive 
competenze.  In base all’accordo, 
Cobham Wireless, precedentemen-
te Aeroflex, passerà a National In-
struments la linea PXI di sistemi di 
misura modulari. National Instru-
ments continuerà a produrre la fa-
miglia di prodotti PXI acquisita da 
Cobham per rivenderla in esclusi-
va a Cobham stessa, assicurando 
in tal modo la continuità di questi 
prodotti, così come il supporto ai 
clienti. Inoltre, le due aziende col-
laboreranno per integrare le tecno-
logie di ultima generazione svilup-
pate da National Instruments  nei 
sistemi di collaudo di connettività 
di  Cobham,  compreso il ricetra-
smettitore di segnali vettoriali con 
LabVIEW FPGA.  bre
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http://www.sget.org/
https://www.embedded-world.de/en/
http://www.seco.it/
http://it.rs-online.com/web/
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http://italy.ni.com/
http://www.cobham.com/
http://www.cobham.com/
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Rohm Semiconductor
Cella di bilanciamento 
per condensatori EDCL
ROHM Semiconductor  ha annun- 
ciato lo sviluppo di una cella di 
bilanciamento IC che contribuisce 
a una maggiore miniaturizzazione, 
una maggiore stabilità e una vita 
più lunga per condensatori EDLC 
(Electric Double Layer Capacitors), 
che stanno guidando l’adozione in 
applicazioni di rigenerazione dell’e-
nergia in impianti industriali e sistemi 
automotive. BD14000EFV-C integra 
oltre 20 componenti discreti necessa-

ri, riducendo l’area di montaggio del 
38% rispetto alle soluzioni tradizionali 
e rendendo più facile la configurazio-
ne. La tensione di bilanciamento della 
cella può essere impostata tra 2.4V e 
3.1V, garantendo il supporto per una 
varietà di EDLC. Rispetto ad altri di-
spositivi di memorizzazione, EDLC 
offre prestazioni più veloci di carica/
scarica, la vita più lunga e una mag-
giore sicurezza, riducendo al minimo 
l’impatto ambientale.
BD14000EFV-C consente a più circu-
iti integrati di essere collegati in serie, 
rendendo possibile fornire funziona-
lità di bilanciamento delle celle per 
applicazioni EDLC ad alta tensione.

Cree
Diodi Schottky SiC 650V
Cree  ha ampliato il più ampio 
portafoglio di diodi Schottky SiC del 
settore con l’aggiunta di quattro nuovi 
diodi a 650V. Sviluppato in risposta 
alla recente richiesta del settore di ali-
mentazione per componenti con una 
tensione nominale di poco superiore 
a 600V, i nuovi diodi permettono alta 
efficienza con maggiore affidabilità, 
semplicità e basso costo. Caratteri-

stiche benefiche dei nuovi diodi com-
prendono il funzionamento ad alta 
frequenza con basso EMI, comporta-
mento di commutazione indipendente 
dalla temperatura e ridotti requisiti per 
la dissipazione di calore.
I nuovi diodi 650V 6A C3D06065E, 
8A C3D08065E e 10A C3D10065E 
Cree Z-Rec sono forniti in package 
252-2 TO (DPAK) e sono qualificati 
AEC-Q101 per l’utilizzo in sistemi 
di alimentazione di veicoli ibridi ed 
elettrici. Il quarto diodo, invece, 650V 
C3D06065I con package TO-220 e 
isolamento a 2.5kV, facilita il design 
nei sistemi HVAC, PFC e alimentatori 
switching.

Spansion
Microcontrollori 
basati su ARM Cortex-M4 
per soluzioni HMI
Spansion ha ampliato la sua famiglia 
di microcontrollori con due nuove 
offerte basate su ARM Cortex-M4: la 
serie Spansion S6E2DH FM4 con un 
controller display grafico integrato e la 
serie S6E2CCxxF / MB9BF568F con 

controllo di comando a voce. I nuovi 
prodotti consentono di progettare 
nuove e intuitive soluzioni HMI per 
sistemi di prossima generazione.
La serie S6E2DH offre una combi-
nazione delle alte prestazioni di un 
ARM core Cortex-M4, un controller 
di display grafico rendering 2D (GDC) 
con RAM video dedicata e un ricco 
mix di periferiche che lo rende ideale 
per l’integrazione di display in appli-
cazioni industriali e di casa. La serie 
S6E2DH offre, inoltre, interfacce ad 
alta velocità per il collegamento a 
Flash NAND e NOR e SDRAM.
La serie S6E2CCxxF / MB9BF568F 
consente il controllo a comando vo-
cale con il supporto di aggiornamen-
to del firmware via Wi-Fi. Basato sul 
processore ARM Cortex-M4, la serie 
S6E2CCxxF supporta fino a 2 MB di 
memoria Flash separata in due aree 
che permettono aggiornamenti del 
firmware durante il funzionamento 
del dispositivo. La serie Spansion 

S6E2DH sarà disponibile in packa-
ge LQFP/TEQFP e packages FBGA 
161-pin. La serie S6E2CCxxF, invece, 
sarà disponibile in package FBGA 
144 pin/192 pin e LQFP a 176 pin.

Linear Technology
Distributore di clock 
con PLL con cinque 
uscite a jitter ultrabasso
Linear Technology  ha annunciato 
LTC6950, un core sintetizzatore per 
N interi a basso rumore di fase con 
una sezione di uscite per la distribu-
zione del clock con jitter ultrabasso. 

LTC6950 è ideale per la generazione 
e la distribuzione segnali a basso 
jitter indispensabili per i converti-
tori dei dati di clock con un elevato 
rapporto segnale/rumore (SNR). Il 
mantenimento di un basso jitter sul 
clock del convertitore di dati è fon-
damentale per ottenere eccellenti 
livelli SNR durante la digitalizzazio-
ne o la sintetizzazione di frequenze 
analogiche elevate. I moderni sistemi 
elettronici, ad esempio, richiedono la 
digitalizzazione diretta dei segnali RF 
e IF elevati utilizzando un converti-
tore analogico-digitale. Con un jitter 
18fsRMS  (sulla larghezza di banda 
da 12kHz a 20MHz), LTC6950 garan-
tisce le migliori prestazioni di sistema.

Renesas Electronics
Soluzione di MCU 
per sistemi di rivelazione
domestici e industriali
Renesas Electronics  ha annunciato 
la disponibilità del gruppo di 
microcontrollori (MCUs) RL78/I1D. Il 
gruppo RL78/I1D si attesta al livello 
più basso di consumo di energia del 
settore, integrando, nel contempo, 
una notevole quantità di funzioni ana-
logiche, utilizzabili in varie applicazio-
ni di telerilevamento. Più nello speci-
fico, le funzionalità di RL78/I1D sono 
ottimizzate per rivelatori in grado di 
accorgersi delle più piccole variazioni 
nell’uscita di sensori quali quelli per 

fumo, gas, movimento o vibrazione.
La possibilità di poter disporre di fun-
zioni quali il “Data Transfer Controller 
(DTC), l’“Event Link Controller” (ELC) 
e il “Data Operation Circuit” (DOC) 
per i trasferimenti e l’elaborazione 
dei dati, tutto senza bisogno di alcun 
intervento da parte della CPU, aiuta 
a ridurre ulteriormente il consumo di 
energia di approssimativamente il 30 
%. Il consumo di corrente di RL78/
I1D, in modalità operativa “Low Po-
wer”, è inferiore rispetto a quello dei 
prodotti concorrenti, ed è anche in 
grado di svegliarsi dalla modalità di 
“Stop” molto velocemente. Già solo 
il microcontrollore è in grado di con-
tribuire sensibilmente all’efficienza 
totale del sistema. 

Anritsu
Soluzione per il test della 
tecnologia eMBMS
Anritsu  ha reso noto il rilascio della 
propria soluzione per il test di pro-
tocollo per la tecnologia eMBMS 
(Enhanced Multicast Broadcast Mul-
timedia Service). Questa nuova solu-
zione sta già aiutando i produttori di 
dispositivi e di chipset per applicazio-
ni mobili ad accelerare lo sviluppo di 
prodotti abilitati alla ricezione dei ser-
vizi LTE broadcast. Il server e-Cast 
BM-SC di EXPWAY è stato integrato 
con il signaling tester e l’ambiente di 
collaudo RTD al fine di dar vita a una 
soluzione di test veramente completa.
L’integrazione di BM-SC nella soluzio-
ne Anritsu permette ai costruttori di 
dispositivi di simulare in maniera ef-
ficace la distribuzione dei servizi LTE 
broadcast all’interno di un laboratorio 
utilizzando un server eMBMS di una 
rete reale. Si tratta della metodologia 
più efficiente per al momento disponi-

bile per effettuare il debug dell’imple-
mentazione di un dispositivo e ripro-
durre in maniera accurata la fruizione 
da parte dell’utente finale.
La soluzione proposta da Anritsu 
consente una simulazione più appro-
fondita di funzioni quali rapporti sulla 
ricezione e riparazione dei file auto-
matica con variazioni di configurazio-
ni dinamiche.

Murata
Filtri LC per soppressione 
interferenze EMI
Murata  ha annunciato l’introduzione 
di una linea di filtri per la soppressione 
delle interferenze EMI di tipo LC a 
montaggio superficiale ideali per i 
applicazioni automotive, industriale 
e medicale. I filtri della serie BNX 
prevedono una configurazione 
circuitale innovativa che abbina 
condensatori e “ferrite beads” (in 
pratica componenti di ferrite) che 
permette di ottenere caratteristiche 
in frequenza e livelli di attenuazione 
decisamente migliori, a garanzia di un 
efficace attenuazione del rumore.
Le caratteristiche di perdite di in-
serzione consentono di ottenere 
attenuazioni dell’ordine di 35 dB (o 
superiori) nel range di frequenza 
compreso tra 15 kHz a 1 GHz. I filtri 
della serie BNX con corrente nomi-
nale di 15A sono ideali per l’uso in 

circuiti di alimentazione soggetti a 
rumore a bassa frequenza, mentre 
i componenti con correnti nominale 
di 50A (BNX026H01 e BNX027H01) 
sono adatti per applicazioni automo-
tive che richiedono il supporto di ten-
sioni di valore elevato.
La serie di filtri EMI BNX di Murata 
può essere utilizzata per la riduzione 
del rumore delle linee di alimentazio-
ne in continua (DC) in apparecchia-
ture elettroniche, sistemi utilizzati in 
ambito automotive, medicale, di au-
tomazione di fabbrica, in apparati di 
controllo, di comunicazione e AV di-
gitali e in numerose altre applicazioni.

http://www.rohm.com/eu
http://www.cree.com/
http://www.spansion.com/
http://www.linear.com/
http://www.linear.com/product/LTC6950
http://www.renesas.eu/
http://www.anritsu.com/
http://www.murata.com/
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